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BISOGNI FORMATIVI

L’intento formativo della scuola dell’infanzia e primaria del Circolo Carducci è quello di concretizzare un percorso finalizzato allo sviluppo della personalità del bambino e della bambina.

La scuola intende educare alla consapevolezza di sé e dei propri bisogni, alla scelta cosciente e critica di quello che serve per crescere e progredire, alla condivisione di esperienze con altri e all’accettazione degli altri come fonte di arricchimento.

Strumento fondamentale per perseguire le finalità proposte è la stretta collaborazione della scuola con le famiglie prevista dalla normativa vigente.

Il patto formativo intende coinvolgere le famiglie anche sul piano progettuale in quanto anche loro, con gli alunni e i docenti, sono figure determinanti nel piano educativo.


ASSI FORMATIVI





























Patto di corresponsabilità

(ai sensi del D.P.R. 235 del 21 Novembre 2007, art. 3)

“Relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità comunicative” 

IL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ fra Scuola e Famiglia dell’alunno si ispira ai principi generali sui quali è fondato il Regolamento di Circolo ed ogni altra forma di regolamentazione della vita all’interno dello stesso, nell’osservanza del complesso di leggi e norme alle quali è comunque soggetta tutta l’attività didattica ed educativa.

Esso è finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso diritti e doveri nel rapporto fra istituzione scolastica autonoma e utenza; il rispetto del Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del Piano dell’Offerta Formativa e il successo scolastico degli studenti.
La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni bambino, la sua interazione sociale,  la sua crescita civile.

L’interiorizzazione di regole si può attuare solo con una reale e concreta collaborazione con la famiglia; a tal fine la scuola ha come obiettivo quello di costruire un’alleanza educativa con i genitori.

Non si tratta solo di stringere rapporti in momenti critici, ma di rapporti costanti che riconoscono i reciproci ruoli, che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

La scuola si impegna a:

· offrire un ambiente sereno, una solida formazione di base ed una proposta culturale diversificata che valorizzi l’alunno

· realizzare i curricola, definire le scelte metodologiche e pedagogiche al fine di promuovere competenze, come elaborate nel POF

· verificare e valutare costantemente i risultati dell’apprendimento

· mantenere rapporti con le famiglie per la comunicazione di ogni informazione

· prestare attenzione alle situazioni di disagio per individuare le forme più idonee di intervento

· assegnare compiti a casa con lo scopo di favorire l’autonomia ed il senso di responsabilità dell’alunno, consolidare gli apprendimenti privilegiando attività di rielaborazione dei contenuti appresi a scuola e distribuiti nell’arco della settimana nel rispetto dell’orario svolto dagli alunni. 

· Insegnare ad acquisire autonomia organizzativa (come  utilizzare correttamente il materiale scolastico, riconoscere l’orario delle lezioni e l’alternanza delle attività, portare a termine un impegno scolastico)

·  Insegnare a vivere la convivenza sociale (mensa, ricreazione..) nel rispetto delle norme di comportamento e di buona educazione sia con i coetanei sia con gli adulti, docenti o non docenti.
La famiglia si impegna a:
· instaurare un dialogo costruttivo con gli insegnanti, rispettando la loro libertà di insegnamento e competenza valutativa

· tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando le comunicazioni scritte inviate 

· partecipare alle riunioni previste. Negli incontri d’inizio anno scolastico, in quelli di gennaio in previsione delle iscrizioni sono dichiarate le linee essenziali del POF, del Regolamento della scuola e delle attività che si svolgeranno nel corso d’anno

· verificare il materiale scolastico dei propri figli

· controllare i lavori svolti a scuola, firmare le verifiche e restituirle nei tempi stabiliti

· intervenire con responsabilità rispetto ad eventuali danni provocati a carico di persone, arredi, materiale didattico

· sollecitare il proprio figlio al rispetto dei compagni e di tutte le persone che operano nel contesto scolastico

· condividere gli obiettivi educativi e collaborare con l’azione della scuola

· seguire e valorizzare il lavoro del proprio figlio, evidenziando l’importanza della scuola ed evitando messaggi contraddittori

· rivolgersi subito agli insegnanti in presenza di problemi

· dare informazioni utili a migliorare la conoscenza del bambino

· limitare le assenze del figlio, evitando assenze sistematiche. In caso di assenze prolungate, la famiglia è tenuta ad informarsi sulle attività svolte e a recuperarle

· far frequentare regolarmente la scuola al proprio figlio

· rispettare gli orari di ingresso e di uscita

· responsabilizzare il figlio verso gli impegni e le regole di vita comunitaria

La scuola e la Famiglia sosterranno alunni e figli:

· nell’avere cura del proprio materiale, di quello collettivo e dell’ambiente circostante

· nel rispettare i compagni, aiutarli e ascoltarli

· nel rispettare i docenti e non docenti, esprimersi con un linguaggio verbale corretto

· nell’ascoltare ed eseguire le indicazioni di lavoro

· nel vivere i momenti di convivenza civile rispettando le regole di comportamento e buona educazione

· nell’eseguire i compiti assegnati

· nel segnalare dubbi o difficoltà, chiedendo spiegazioni o chiarimenti

· nell’essere disponibili ad accettare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del comportamento e dell’apprendimento

· nell’evitare di creare situazioni di disturbo durante le lezioni.
Responsabilità della Dirigente è:
· Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa 

· Garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità

· Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione fra docenti e famiglia

· Garantire e favorire il dialogo fra le diverse componenti della comunità scolastica

· Cogliere le esigenze formative degli alunni e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate

· Far rispettare il presente Patto di Corresponsabilità

· Garantire le procedure per la diffusione del  seguente Patto.
Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive, condividendone obiettivi ed impegni, il presente Patto con la Dirigente ed i docenti.
LA DIRIGENTE SCOLASTICA                    IL TEAM DOCENTE                    IL GENITORE

                                  2. Risorse strutturali e strumentali
                       Analisi del territorio

Il bacino di utenza del Circolo Carducci si estende nella zona sud di Livorno comprendendo parte dei quartieri La Rosa e Collinaia, le frazioni di Ardenza, Antignano, Montenero, Castellaccio, Quercianella ed appartiene alla Circoscrizione n. 5. Questo territorio che si affaccia sul mare e si stende all’interno, comprendendo parte del Parco delle Colline livornesi, si contraddistingue per la ricchezza e la varietà del paesaggio naturale ed è risorsa ambientale per l’intera città.
Analisi della situazione interna

Il circolo comprende le seguenti scuole statali:
	
	SCUOLE
	CLASSI
	ALUNNI
	INSEG.

	1
	INFANZIA CAVE BONDI
	4
	99
	9

	2
	INFANZIA QUERCIANELLA
	1
	25
	4

	3
	PRIMARIA CARDUCCI
	12
	273
	29

	4
	PRIMARIA  BANDITELLA
	11
	233
	24

	5
	PRIMARIA MONTENERO
	6
	104
	12 


Le scuole dell’infanzia sono così organizzate:

ad ogni sezione sono assegnate due insegnanti che si alternano in due turni di servizio con un periodo di compresenza. La compresenza consente di strutturare attività per piccoli gruppi. Nelle sezioni opera anche per 1  ora e mezza settimanali l'insegnante specialista di religione cattolica e in caso di inserimento di alunni portatori di handicap interviene l'insegnante di sostegno. 

Le scuole primarie  sono così organizzate:

· ore  G. Carducci: percorsi orari di 33 ore per le classi 4° e 5°, le altre classi funzionano a 30 ore (TN) assegnati a tre o quattro insegnanti articolati su cinque giorni settimanali .

· Antignano-Banditella: percorsi orari di 30 H (TN) assegnati a 3 insegnanti, articolati su 6 giorni settimanali; percorsi orari di 40 H assegnati a 2/3 insegnanti articolati su 5 giorni settimanali.

· Montenero: percorsi orari di di 28.30 ore assegnati a tre o quattro insegnanti articolati su cinque giorni settimanali.

Laddove non siano presenti docenti provvisti di specifiche competenze sono assegnati l’insegnante specialista di inglese e l’insegnante di religione cattolica.

Le classi che accolgono alunni diversabili fruiscono dell’intervento dell’insegnante di sostegno.

Scuola dell’infanzia Cave Bondi




Scuola dell’infanzia Quercianella




ASPETTI ORGANIZZATIVI SCUOLA DELL’INFANZIA
	ORE
	08:00
	08:40
	ACCOGLIENZA

(FASCIA INGRESSO)



	ORE
	08:45
	09:15
	COLAZIONE

	ORE
	09:30
	11:45
	TEMPO CURRICOLO



	ORE
	11:45
	14:00
	PRANZO E CONVIVENZA

	ORE
	14:00
	15:20
	TEMPO CURRICOLO



	ORE
	15:30
	16:00
	FASCIA D’USCITA


Orario di funzionamento: da Lunedì a Venerdì, dalle ore 08:00 alle ore 16:00.

La scuola dell’infanzia di Quercianella ha una sola sezione di bambini e bambine eterogenea per età.

La scuola dell’infanzia Cave Bondi ha 4 sezioni di bambini e bambine: tre sezioni omogenee (3, 4, 5 anni) e una sezione eterogenea (4 e 5 anni).  Dal mese di gennaio è prevista una flessibilità oraria delle insegnanti al fine di garantire con la compresenza un migliore svolgimento delle attività curricolari e permettere la formazione di gruppi omogenei.

Da novembre 2009 è  stata attivata una nuova sezione di scuola dell’infanzia presso la scuola primaria di Antignano. Si tratta di un progetto dell’ampliamento dell’offerta formativa sostenuto dalla Regione Toscana che prosegue anche quest’anno. I bambini sono 23, due insegnanti e un collaboratore. 

Valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità dell’accoglienza dei bambini anticipatari nella scuola dell’infanzia. Delibera n. 1/11 del collegio docenti del 11 gennaio 2011


· Tenuto conto delle circolari ministeriale n°4 del 15 gennaio e n°101 del 30 dicembre 2010;
· Visto ed analizzato il Regolamento per l’Iscrizioni della scuola dell’infanzia del Circolo Carducci;
· in relazione alla possibilità di iscrivere alla scuola dell’infanzia bambini e bambini che compiono tre anni di età dopo il 31 dicembre 2011 e, comunque, entro il 30 aprile 2012;
le insegnanti della scuola dell’infanzia Cave Bondi intendono ribadire ed evidenziare i notevoli disagi che incontrerebbero i bambini anticipatari al momento del loro ingresso nella scuola sia per le inadeguate dotazioni (arredi e giochi) di cui essa dispone sia per la stessa struttura dell’edificio scolastico  i cui spazi non sono  stati certamente studiati per accogliere e rispondere alle diverse esigenze di bambini di due anni e mezzo, che per altro possono non aver raggiunto le autonomie di base, condizione a loro avviso indispensabile per l’eventuale iscrizione.

La scuola dell’infanzia desidera essere considerata per l’insieme del suo progetto educativo, senza le scorciatoie di un anticipo che appare improvvisato e sprovvisto delle condizioni minime per la sua applicazione (il riferimento è ai parametri numerici del rapporto alunni insegnanti, alla disponibilità di ambienti, arredi e giochi adeguati alla indispensabile preparazione dei docenti e delle altre figure educative).  Viene il dubbio che l’anticipo a due anni e mezzo della frequenza al servizio-scuola voglia rispondere ad una esclusiva domanda di mercato, che non tiene conto, però, dei costi necessari per offrire risposte qualificate (come sono quelle dei nidi vincolati a rigorosi parametri di qualità, in merito a standard numerici, preparazione del personale, e strutture di accoglienza). 

La scuola dell'infanzia dovrà fare i conti con diverse tipologie di anticipi che renderanno impossibili quelle attività che ne hanno caratterizzato e ne caratterizzano  la propria storia pedagogica e didattica e che non consentiranno neanche ai bambini di due anni e mezzo di avere garantite attività educative specifiche per la loro età.

Riepilogando le insegnanti ritengono essenziali per l’ingresso degli alunni di due anni e mezzo i seguenti requisiti di qualità:

· possibilità di formare sezioni con età omogenea compresa tra i due e mezzo e i tre anni e mezzo, con un rapporto bambini educatori che tenga conto della legislazione regionale per i servizi alla prima infanzia (0/3 anni);

· presenza di locali, servizi ausiliari e servizi igienici di base;

· autonomia di base, controllo sfinterico (niente pannolone);

· assenza di liste d’attesa;

· rielaborazione del POF in relazione alle caratterisiche dei bambini più piccoli;

· progettazione e trasformazione ambientale degli spazi (per renderli non solo capienti ma anche funzionali e confortevoli);

· adeguamento del servizio mensa ai parametri nutrizionali legati all’età;

· studio, sperimentazione e attuazione di un diverso modello organizzativo.


Con riferimento alle circolari ministeriali n.4 del 15 gennaio 2009 e n.101 del 30 dicembre 2010  che contemplano la possibilità di iscrivere alla scuola dell’infanzia bambini che compiono tre anni di età dopo il 31 dicembre 2011 e, comunque, entro il 30 aprile 2012, le insegnanti della scuola dell’infanzia di Quercianella vogliono sottolineare come nella loro realtà lavorativa tutto ciò sarebbe di difficile realizzazione.

La scuola di Quercianella è costituita infatti da una monosezione di 25 alunni ETEROGENEA PER ETA’ nella quale si troverebbero, in tal caso, a convivere bambini che normalmente frequenterebbero l’asilo nido, con bambini di 3, 4, 5 ed anche di 6 anni e tutto questo a scapito dell’offerta formativa che può e deve essere garantita ad ognuno di loro. Inoltre l’edificio non ha gli spazi nonchè le strutture specifiche che servirebbero per permettere l’assistenza necessaria a bambini di 2 anni e mezzo di età: mancano infatti un locale con fasciatoi dove poter cambiare loro il pannolone, un locale dormitorio dove collocare le brandine per il riposo pomeridiano, senza tener conto del materiale didattico appropriato e degli arredi specifici e “su misura” attualmente inesistenti. Anche il personale ausiliario risulterebbe insufficiente perché dovrebbe sostenere un carico di lavoro di gran lunga superiore all’attuale. 

Scuola Primaria Statale G.Carducci



Mensa in sede, Servizio trasporto scolastico, Giardino attrezzato, Servizio pre/post scuola (privato) Laboratorio informatico, Aula audiovisivi, Biblioteca scolastica, n°2 aule dedicate ad attività sensoriali individualizzate, Palestra.

	L’orario delle classi a tempo Pieno:

8.30 – 16.30

dal lunedì al venerdì

	L’orario delle classi a Tempo Normale:

8.30 – 13.00/16.30

dal lunedì al venerdì

	Rientri delle classi 

a tempo normale
	Lun
	Mar
	Mer
	Gio
	Ven

	
	3^A
	4^A
	4^A
	4^A
	3^A

	
	5^A
	
	5^A
	1^A
	5^A

	
	1^A
	
	2^A
	2^A
	

	
	1^C
	
	
	1^C
	

	
	
	
	
	
	


Scuola Primaria Statale Antignano-Banditella


Caratteristiche dell’edificio:

Recentissima struttura di notevole interesse architettonico, dotata di soluzioni che consentono un flessibile uso degli spazi. 

Giardino, Servizio pre/post scuola (privato), Laboratorio informatico polifunzionale, Laboratorio mobile di scienze,  Palestra, Aula dedicata per le attività sensoriali individualizzate.

Biblioteca di quartiere all’interno della struttura scolastica

Ottimali condizioni di sicurezza, nessuna barriera architettonica.
	Orario delle classi a Tempo Normale:

8.15 – 13.15

dal lunedì al sabato

Orario classe a Tempo Pieno:

8.15 – 16.15

dal lunedì al venerdì




Scuola Primaria Statale Montenero



ottima luminosità, gli impianti di sicurezza e antincendio sono a norma. Condizioni  igienico sanitarie ottimali, non esistono barriere architettoniche. 

Mensa in sede, Servizio trasporto scolastico, Giardino e cortile Laboratorio informatico e audiovisivi, Ampio salone per attività motorie e ricreative Biblioteca.

	
	L’orario delle classi a Tempo Normale:

8.03 – 13.00/16.30

dal lunedì al venerdì

	Rientri delle classi 
	Lun
	Mar
	Mer
	Gio
	Ven

	
	5^A
	1^A
	
	3^A
	

	
	2^A
	4^B
	
	4^A
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Quote Orarie Discipline

	Discipline


	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Italiano


	6
	6
	6
	6
	6

	Matematica


	5
	5
	5
	5
	5

	Storia


	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia


	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze


	2
	2
	2
	2
	2

	Informatica


	1
	1
	1
	1
	1

	Immagine


	1
	1
	1
	1
	1

	Motoria


	1
	1
	1
	1
	1

	Musica


	1
	1
	1
	1
	1

	Inglese


	1
	2
	3
	3
	3

	IRC


	2
	2
	2
	2
	2


MODELLO ORGANIZZATIVO SCUOLA PRIMARIA

(deliberato nel collegio docenti 10 settembre 2009)

E’ stato organizzato un particolare team in seguito ai numerosi cambiamenti normativi intervenuti  (dal  Dl 112 /2008 al DL137 convertito in  legge 169/2008 fino ai recenti DPR con il regolamento  DPR 89 in vigore da luglio). Trovando poco adeguati e non utilizzabili nel nostro contesto scolastico i termini di maestro unico, generalista, plurimo o prevalente si è pensato di riformulare una nuova versione di team docente, che richiama a gran voce l’eredità della formula passata.   Si tratta di un team, il “co-co team”, che poggia su alcuni capisaldi propri della scuola primaria, con il pregio di restituire quasi intatta la sua identità forte di scuola di base: COLLEGIALITÀ, CORRESPONSABILITÀ CONTITOLARITÀ, CONTINUITÀ, COPPIA DI CLASSI  e con le seguenti caratteristiche costitutive 

· Light prevalenza nelle classi prime (13/9 ore; 14/8 ore)

· Completamento orario con docenti di altre classi

· Flessibilità nelle aggregazioni disciplinari

· Nuove forme di aggregazioni flessibili di gruppi di alunni

· “Acrobazie” orarie per ottimizzare le risorse (evitare la dispersione delle ore di alternativa)

· Attenzione alle condizioni di contesto (soluzioni diversificate dentro il medesimo circolo, tempo scuola erogato, dotazione organica assegnata, competenze professionali disponibili…)

· L’autonomia come risorsa per gestire i cambiamenti intervenuti

Gestione delle ore “risparmiate” derivate dalla soppressione delle compresenze

Le economie derivate per effetto dell’impiego del docente di IRC e/o dell’ins. specialista di L2 così come le ore residuate dalle 44 ore settimanali  delle classi a TP saranno utilizzate per programmare e organizzare le attività educative e didattiche in base al piano dell’offerta formativa. Più specificatamente è così programmato il loro utilizzo:

1. copertura di eventuali buchi orari a causa della progressiva riduzione del personale docente

2. equa distribuzione di una/due ore per ogni classe per attività laboratoriali (ad es. informatica)

3. distribuzione delle ore residue fra le classi con alunni diversamente abili

 “Cittadinanza e Costituzione”, essendo una disciplina di studio introdotta nei programmi di tutte le scuole di ogni ordine e grado dalla legge 169 del 30/10/2008 (“Art. 1. A decorrere dall’inizio dell’anno scolastico 2008-2009, oltre ad una sperimentazione nazionale, ai sensi dell’art. 11 del regolamento di cui al d.p.r. 8.3.1999, n. 275, sono attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate all’acquisizione, nel primo e secondo ciclo di istruzione, delle conoscenze e delle competenze relative a “Cittadinanza e Costituzione”, nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse. Iniziative analoghe sono assunte nella scuola dell’infanzia.” ) il collegio delibera di  inserire C & C nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse. Premesso che tale disciplina riguarda tutti gli insegnamenti, tutte le discipline e tutte le attività di scuola,  il collegio ritiene che oltre alla dimensione del sapere è necessario dare ampio spazio alla dimensione dell’essere, del sentire e del fare che questa disciplina è in grado di sollecitare per promuovere una cittadinanza agita. Pertanto affinché i bambini e le bambine, gli alunni e le alunne siano educati al confronto ed imparino le regole fondamentali del vivere sociale tutte le attività educative legate ai momenti di routines e di cura alla persona (entrata e uscita; ricreazione; pranzo; uso del bagno…) saranno considerati altrettanti momenti educativi da includere nell’ambito della C & C.

ATTIVITA’ DI TIROCINIO DIDATTICO

Nel Circolo Didattico si svolge ormai da diversi anni, in collaborazione con la Facoltà di Scienze della Formazione Primaria dell’Università degli Studi di Firenze, l’attività di tirocinio formativo per i futuri insegnanti di Scuola dell’Infanzia e di Scuola Primaria. Questo Corso di Laurea ha valore di titolo abilitante ai fini dell’insegnamento in entrambi gli ordini di scuola, come previsto dalla normativa vigente, a decorrere dall’a.s. 2002/2003.

Tale attività si svolge attraverso il tirocinio diretto nelle classi, programmato dal Tutor d’Istituto in accordo con i Tutors di classe e i Tutors universitari responsabili del tirocinio indiretto, affinché le tirocinanti possano acquisire esperienza e professionalità.

Il ruolo dei tirocinanti nei primi due anni di formazione è quello di osservare le dinamiche della classe/sezione, cogliendo alcuni nodi problematici di ciascun ordine di scuola e rapportandoli alla professionalità docente. 

Nel terzo anno individuano ed analizzano diversi percorsi didattici, partecipano alla progettazione, programmazione, conduzione e valutazione di percorsi didattici.

Nel quarto anno riflettono sulla realtà formativa della classe/sezione, progettano, attuano e verificano un itinerario didattico per la classe/sezione in accordo con i Tutors di classe/sezione e i docenti del team; documentano ed interpretano l’esperienza didattica realizzata.

Inoltre, alcuni tirocinanti svolgono le attività di tirocinio per il percorso di abilitazione sul sostegno, ulteriore specializzazione all’interno del Corso di Laurea, venendo inseriti in classi/sezioni dove sono presenti alunni diversamente abili.

Collaborazione Alternanza scuola-lavoro

Da quest’anno la scuola realizza con le classi di indirizzo pedagogico sociale del Liceo F. Cecioni percorsi di Alternanza scuola-lavoro che prevedono per gli studenti liceali significative esperienze nel mondo del lavoro.

Il percorso di Alternanza, siglato con la stipula di una convenzione fra i due istituti, si prefigge la realizzazione di un progetto sottoscritto con Disabilandia ONLUS con il coinvolgimento di due studenti nelle classi ospitanti alunni diversamente abili.

ENTI E AGENZIE DEL TERRITORIO CHE OPERANO

CON LE NOSTRE SCUOLE

CIAF (Centro Infanzia Adolescenza Edda Fagni): favorire lo scambio e il confronto di esperienze e aspettative tra genitori.

CRED (Centro Risorse Educative e Didattiche Comune di Livorno): collaborazione su iniziative  didattiche e supporto per interventi specifici da parte di operatori esperti in settori vari (informatica, spettacoli, diritti umani, metodologia di lavoro ecc…).

REGIONE TOSCANA: interventi e collaborazioni di supporto alla didattica.

UNICEF (Comitato Provinciale di Livorno): interventi di conoscenza su problematiche relative ai bambini e ai diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

COOP.ITINERA: interventi su ambiti antropologici della città.

CNR (Centro Nazionale di Ricerca) - FACOLTA’ DI AGRARIA – E.A.L.P (Azienda Energetica della Provincia di Livorno) – GREENPEACE: interventi per avviare un percorso scientifico al fine di acquisire un comportamento responsabile e critico verso l’ambiente.

BIBLIOTECHE CITTADINE: supporto all’animazione alla lettura.

UNIVERSITA’ DI FIRENZE – SCUOLA DELLA FORMAZIONE: accoglienza tirocinanti.

COOP CO.HA.LA: (cooperativa handicap lavoro). Servizio di integrazione educativa scolastica per soggetti in situazione di handicap
COMITATO LIVORNESE PER LA PROMOZIONE DEI VALORI RISORGIMENTALI: concorsi e attività in ambito storico – sociale.

AZIENDA U.S.L. 6 di LIVORNO: sostegno ai percorsi di informazione ed educazione per gli alunni; corsi di formazione per personale scolastico.

AAMPS (Azienda Ambientale di Pubblico Servizio): incontri, attività ricreative e giochi sulla gestione dei rifiuti.

ASA (Azienda Servizi Ambientali): progetti di educazione ambientale attraverso lezioni in classe, visite guidate e fornitura di sussidi didattici.

ASSOCIAZIONE ITALIA NICARAGUA: sviluppo di tematiche relative alla  solidarietà, alla pace, all’intercultura.

ORDINE DEI MEDICI  VETERINARI PROVINCIA DI LIVORNO: educare all’equilibrato rapporto con l’animale familiare, onde evitare devianze e problemi comportamentali.

UNICOOP TIRRENO: promuovere esperienze formative dedicate ai giovani consumatori.

LIMONE NEL VERDE: percorsi didattici giornalieri di educazione ambientale.

CIRCOSCRIZIONE 5: locali e spazi per manifestazioni e sostegno ad iniziative e progetti educativi
ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI: formazione e aggiornamento dei docenti. 

PARTNERS, ASSOCIAZIONI E ENTI PARTECIPANTI PROGETTO GIARDINO DEI SENSI
Progettazione e consulenza  Prof. Paolo Vernieri del Corso di Laurea in Gestione del Verde Urbano e del Paesaggio. Università di Pisa.

Con la partecipazione del COMUNE DI LIVORNO – U. VERDE E DECORO URBANO

Altre associazioni ed enti partecipanti: 

· La Circoscrizione 5 di Livorno

· Luca Sarti del Corso di Laurea in Gestione  del Verde Urbano del Paesaggio. Università di Pisa: progettazione

· Il Dott. Giovanni Biricotti Agronomo: scelta delle essenze vegetali

· Il “Garden Club” di Livorno: manutenzione e cura delle piante

-  Laboratorio “Blu Cammello” Dipartimento Salute Mentale Unità Funzionale Azienda USL n°6 area livornese: manutenzione e fruizione del giardino come ambiente strutturato dove fare terapia

· La terapista dell’A.S.L. Ledi Baruffaldi: consulenza e fruizione del giardino come ambiente strutturato dove fare terapia

· L’associazione onlus “Volare Senz’Ali” di Livorno: consulenza e fruizione del giardino

· L’associazione “Saleform”: consulenza e supporto tecnico.







· Partire sempre dalle esperienze, dalle conoscenze e dagli interessi del bambino e della bambina
.
· Favorire rapporti, attività e atteggiamenti creativi, sia sul terreno cognitivo che relazionale
· Favorire un clima sociale positivo nella vita quotidiana.
· Organizzare forme ed occasioni di lavoro di gruppo ed attività a carattere operativo per stimolare il gusto della scoperta e della conoscenza.
· Stimolare l’iniziativa e l’assunzione di decisioni da parte dei bambini offrendo spazi e strumenti, perché esercitino l’azione diretta e sperimentino il lavoro per progetti.
· Aiutare i bambini a vivere le proprie diversità; a maturare progressivamente abitudini di rispetto reciproco e di partecipazione alla vita.
· Offrire strumenti, occasioni e stimoli diversi di apprendimento: s’impara ascoltando, leggendo, facendo, collaborando, giocando e immaginando.
oBiettivi formativi

Scuola dell’infanzia





Scuola primaria
Area relazionale

· Capacità di conoscere se stessi e rafforzare la propria identità;

· Interagire in maniera costruttiva con adulti e coetanei;

· Comprendere la necessità di rispettare le regole e le norme sociali fondamentali per una convivenza democratica;

· Collaborare, cooperare e saper affrontare serenamente le divergenze;

Area cognitiva: valorizzazione delle intelligenze
 

	I “Saper fare”

 della Scuola dell’infanzia
	I “Saper fare”

 della Scuola primaria

	Saper ascoltare e comprendere messaggi
	Sapere ascoltare

	
	Saper osservare, individuare, distinguere ed ordinare

	Usare il corpo per conoscere comunicare ed esprimersi
	Saper comprendere, spiegare, interpretare, dedurre

	Utilizzare la lingua come strumento di comunicazione e di pensiero
	Saper utilizzare le conoscenze acquisite, applicando metodi e principi

	
	Saper analizzare elementi, rapporti, principi, regole e criteri

	Iniziare a dare significato e ordine alle conoscenze acquisite: esplorare, osservare, mettere in relazione, confrontare, ragionare, riflettere , raccontare, rappresentare
	Saper sintetizzare organizzando le parti di un insieme

	
	Saper riferire con linguaggio adeguato


Da ciò deriva la necessità di individuare strategie educative per promuovere lo sviluppo delle differenti potenzialità cognitive negli individui.

CURRICOLO SCUOLA DELL’INFANZIA

Gli insegnanti delle scuole dell’infanzia Cave Bondi e Quercianella in base alle Indicazioni Ministeriali per il Curricolo, con particolare riferimento alle Indicazioni Nazionali per la scuola dell’infanzia, hanno elaborato la progettazione didattica in base alle Finalità e ai Traguardi per lo sviluppo delle competenze che sono stati interpretati, distribuiti ed organizzati in Obiettivi di Apprendimento.

FINALITA’

· Promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE SUDDIVISI IN CAMPI DI ESPERIENZA

IL SE’ E L’ALTRO

(le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)

· E’ consapevole, sa esprimere e sa controllare in maniera adeguata i propri sentimenti
· Riconosce di avere una storia personale e familiare
· Sviluppa il senso di appartenenza rispetto alla comunità e alla famiglia
· Si pone domande su temi esistenziali e su ciò che è bene o male, sulla giustizia e raggiunge una prima consapevolezza dei propri diritti e di quelli degli altri
· Riflette e si confronta con gli altri (adulti e bambini) e accetta punti di vista diversi e ne tiene conto
· Riconosce le differenze di genere e riesce ad averne rispetto
· Ascolta gli altri e sa farsi ascoltare
· Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri attraverso il dialogo, confrontando ipotesi e procedure
· Sa eseguire regole di comportamento e sa assumersi responsabilità
IL CORPO IN MOVIMENTO

(identità, autonomia, salute)

· Raggiunge una buona autonomia nell’alimentarsi e nel vestirsi
· Conosce il proprio corpo e le differenze sessuali
· Dimostra di avere una corretta cura di sé
· Prova piacere nell’esercitare le proprie competenze motorie
· Coordina il proprio movimento con quello dei compagni
· Esercita le potenzialità sensoriale, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo
· Conosce le diverse parti del corpo e lo rappresenta anche in movimento

LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE

(gestualità, arte, musica, multimedialità)

· Il bambino si interessa a varie forme di spettacolo e matura un interesse per varie forme di interesse
· Sa esprimere le proprie emozioni a livello verbale e non verbale
· Utilizza la drammatizzazione, il disegno e la pittura come forme di espressione
· E’ capace di inventare semplici storie
· Esplora, utilizza e sperimenta materiali in maniera creativa
· Sceglie materiali adeguati per realizzare semplici progetti
· Sa concentrarsi e portare a termine un proprio lavoro
· Esplora ed utilizza le nuove tecnologie
I DISCORSI E LE PAROLE

(comunicazione, lingua e cultura)

· Sviluppa la padronanza della lingua italiana
· Arricchisce e precisa il proprio lessico
· Sviluppa fiducia nell’esprimere, comunicare con altri emozioni e ragionamenti
· Ascolta, racconta e inventa storie
· Dialoga, discute e chiede spiegazioni
· Adotta un repertorio linguistico idoneo alle esperienze
· Riflette sulla lingua e confronta lingue diverse
· Acquisisce la consapevolezza della lingua materna
· Formula ipotesi e sperimenta la lingua scritta
LA CONOSCENZA DEL MONDO

(ordine,misura, spazio, tempo, natura)

· Ordina e raggruppa secondo criteri diversi

· Valuta le quantità

· Utilizza simboli per registrare

· Sa collocare nello spazio se stesso, oggetti e persone

· Segua un percorso sulla base di indicazioni verbali

· Riferisce eventi del passato con la giusta collocazione – temporale 

· Formula riflessioni sul futuro

· Osserva i fenomeni naturali e coglie le trasformazioni naturali

· Esplora le nuove tecnologie

· Utilizza un linguaggio appropriato per le proprie osservazioni ed esperienze

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

IL SE’ E L’ALTRO 

(le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)

	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Prendere coscienza di sé

· Rafforzare l’autonomia

· Rafforzare il distacco dalla famiglia

· Conoscere l’ambiente scolastico

· Conoscere e rispettare le prime regole del vivere comune

· Riconoscere ed esprimere bisogni e preferenze
	· Rafforzare la stima di sé e l’identità

· Interiorizzare e rispettare le regole della comunità scolastica

· Rispettare ed aiutare gli altri: cercare di capire azioni e sentimenti


	· Rafforzare la stima di sé e l’identità

· Rispettare ed aiutare gli altri: cercare di capire azioni e sentimenti

· Progettare insieme

· Imparare a collaborare

· Utilizzare la creatività per lasciare una “traccia di sé”

· Conoscere la propria realtà territoriale


IL CORPO IN MOVIMENTO (identità, autonomia e salute)
	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Percepire lo schema corporeo
· Rispettare se stesso e i compagni
· Utilizzare intenzionalmente il proprio corpo
	· Conoscere lo schema corporeo
· Percepire in modo analitico lo schema corporeo
· Coordinare i movimenti del corpo nello spazio
· Rispettare i compagni e gli adulti
· Rispettare le scelte di gioco
	· Conoscere lo schema corporeo e rappresentarlo

· Rafforzare la conoscenza di sé

· Coordinare i movimenti del corpo nello spazio

· Sviluppare la motricità fine

· Assumere comportamenti autonomi nei diversi momenti della giornata

· Esprimere sentimenti ed emozioni con il proprio 


LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE

(gestualità, arte, musica e multimedialità)
	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Dare forma e colore alle esperienze con vari strumenti
· Ascoltare e memorizzare filastrocche e canzoni
· Leggere ed interpretare immagini
· Essere fiduciosi nelle proprie capacità
	· Sperimentare forme diverse di espressione artistica
· Dare forma e colore all’esperienza con vari strumenti
· Avere fiducia nella propria capacità di espressione
	· Distinguere i vari tipi di linguaggio ( non sempre verbale)
· Sperimentare forme diverse di espressione artistica
· Dare forma e colore all’esperienza con vari strumenti



	I DISCORSI E LE PAROLE 

(comunicazione, lingua, cultura)


	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Parlare con i grandi e con i coetanei
· Ascoltare, comprendere ed elaborare storie lette e raccontate
· Essere fiduciosi nelle proprie capacità
	· Parlare con i grandi e con i coetanei
· Distinguere i momenti dell’ascolto e del parlare
· Parlare , intervenire nelle conversazioni, raccontare
· Avere fiducia nella propria capacità di espressione
	· Parlare con adulti e coetanei
· Distinguere i vari tipi di linguaggio ( non sempre verbale)
· Ascoltare, comprendere, rielaborare narrazioni lette
· Scambiarsi informazioni, porre domande pertinenti, dare giudizi su se stessi


	LA CONOSCENZA DEL MONDO 

(ordine, misura, spazio, tempo, natura)


	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Manipolare materiali 
· Discriminare i colori
· Promuovere atteggiamenti di rispetto per l’ambiente
· Intuire la successione degli eventi
· Ricordare e ricostruire ciò che si è visto, fatto e sentito
	· Intuire il “prima e dopo” di un’azione
· Individuare le proprietà percettive delle cose
· Discriminare forme e colori diversi
· Intuire la sequenza numerica
· Cogliere uguaglianze e differenze tra forme geometriche
· Effettuare raggruppamenti in base a più attributi
	· Collaborare attivamente alla realizzazione di un progetto comune
· Operare con le qualità
· Classificare elementi in base a qualità specifiche
· Favorire l’interiorizzazione dei concetti spaziali
· Individuare immagini e simboli per registrare fenomeni metereologici
· Risolvere semplici problemi 
· Formulare previsioni e prime ipotesi


Le “intenzioni” che sostengono e incorniciano il piano progettuale

· La personalizzazione del rapporto e dell’intervento educativo: la scuola cerca di configurarsi il più possibile come occasione e risorsa per la crescita e lo sviluppo di ogni bambino  nella sua specificità. 

· La valorizzazione dei contesti di vita: conoscenza degli specifici ambienti di vita del  bambino  (casa, strada, quartiere...) per permettere di ancorare l’intervento didattico nella concretezza del vivere quotidiano dei piccoli e di allargarne progressivamente gli orizzonti di esperienza e interesse. 
· La valorizzazione dei desideri/bisogni di esplorare, di giocare, di essere attivi e partecipi mediante  il diretto coinvolgimento dei bambini  nell’allestimento degli spazi e nella scelta dei materiali e delle tecniche, e nella proposta di idee e progetti. 
· Il mantenimento e il rinforzo della relazione tra fantasia, affetti e ragione, fra la corporeità e il linguaggio attraverso l’offerta di esperienze globali, cariche di risonanze e richiami ai propri vissuti, fondate sull’esplorazione sensoriale e l’invito a usare il  proprio corpo come strumento di conoscenza e di comunicazione. 
· La differenziazione delle offerte e delle occasioni formative permette di far sviluppare curiosità, interesse e motivazione. 

· Il rapporto con le famiglie si articola in tre livelli: il primo più formalizzato e istituzionale previsto dalla normativa degli organi collegiali, il secondo caratterizzato da colloqui e incontri più informali, infine il terzo livello coinvolge direttamente i genitori nella vita scolastica attraverso un apposito progetto. 
L’impalcatura metodologica della Scuola dell’Infanzia “Cave Bondi”: 

la metodologia della globalità dei linguaggi di Stefania Guerra Lisi

Definita come metodologia espressivo-comunicativa ed articolata attraverso proposte ludiche particolarmente coinvolgenti, questa metodologia si
prefigge l’obiettivo di sviluppare la personalità del bambino e della bambina con una graduale presa di coscienza di sé, dei propri bisogni  e mezzi espressivi. E’ incentrata sul sentire, l’immaginare, l’esprimere. I suoi presupposti sono la  motivazione e il  principio del piacere. Infatti qualunque attività deve contenere implicitamente una promessa di piacere e deve essere presentata  inizialmente sotto forma ludica. La globalità dei linguaggi rende capaci di ascoltare e osservare le bambine  e i bambini, mettersi in relazione con loro,  leggere ed interpretare i bisogni che essi manifestano utilizzando corpo, gesto, emozione, voce, suono, spazio, colore, immagine e segno grafico, come mezzi di comunicazione attraverso cui realizzare il rapporto educativo.
  
Principi metodologici di fondo Scuola dell’infanzia di Quercianella

Il metodo di lavoro adottato ha il suo fondamento su un’attenta strutturazione del tempo-scuola e dello spazio-scuola, nonché sulla realizzazione di gruppi di lavoro e sull’individuazione delle modalità operative più idonee al raggiungimento degli obiettivi prefissati in relazione allo sviluppo ed approfondimento dei diversi linguaggi comunicativi.

Per favorire il processo di strutturazione del tempo nel bambino vengono usate le routines e le attese: la ROUTINE per indurre il bambino a percepire la progressione temporale (prima-dopo), per dargli sicurezza fornendogli i punti di riferimento stabili e consolidare il gruppo, dato che investe tutti i bambini contemporaneamente; l’ATTESA per favorire la rappresentazione mentale dell’evento che deve venire e il riconoscimento dell’altro e dei suoi bisogni, attraverso la percezione e l’alternanza dei turni.

La dimensione dello spazio è articolata in proposte funzionali al soddisfacimento dei bisogni di vissuto e di conoscenza del bambino e tiene conto della necessità che egli ha di contestualizzare ogni proposta. Per questo gli spazi della scuola di Quercianella hanno caratteristiche di funzionalità specifica con arredi, oggetti e materiali che hanno connotazione chiara rispetto all’uso che il bambino ne fa.

I gruppi sono costituiti secondo l’attività proposta:

- Gruppo sezione: usato per garantire la continuità dei rapporti tra adulti e bambini e fra coetanei, evitare i disagi affettivi causati da frequenti e improvvisi cambiamenti, facilitare i processi di identificazione, sviluppare il senso di appartenenza e condividere le proposte e le informazioni dell’insegnante.

-Piccolo gruppo (per fasce d’età): usato per facilitare la comunicazione affettivo-emotiva e cognitiva. 

Le modalità operative adottate sono riconducibili alla necessità di sviluppare ed approfondire ulteriormente nel bambino i già conosciuti sistemi simbolico-culturali relativi ai vari linguaggi della comunicazione e possono essere così sintetizzate:

linguaggio corporeo: gioco motorio;

linguaggio verbale: conversazione regolata dall’adulto, racconto, lettura di storie;

linguaggio logico-matematico e scientifico: esplorazione, manipolazione ed osservazione diretta dei fenomeni naturali, uso di sistemi di registrazione e misurazione;

linguaggio delle arti: utilizzo di varie tecniche pittoriche e plastiche;

linguaggio della comunicazione interpersonale: la vita di relazione intesa come complesso di regole da rispettare per una convivenza civile all’interno della realtà scolastica e l’assegnazione di compiti specifici di responsabilità.

	AMPLIAMENTO DELL' OFFERTA FORMATIVA: 

 SCUOLA DELL'INFANZIA



	Nome del Progetto
	Percorso Didattico
	Periodo
	Plesso 

	Star bene a scuola
	Percorsi didattici e organizzativi (Accoglienza e continuità)


	Settembre

Giugno
	CaveBondi

Quercianella

	Gioco Sport
	Attività motorie 
	Dicembre

Maggio
	CaveBondi

Quercianella

	Playing in English
	Approccio ludico alla lingua straniera attraverso attività di gruppo e individuali
	Febbraio

Maggio
	CaveBondi 

	Continuità Scuola Infanzia/Primaria 
	Percorsi didattici e formativi rivolti anche alle famiglie 
	Dicembre

Maggio
	CaveBondi 

Banditella

Carducci

Montenero

Quercianella



	Non solo creta…
	Progetto di educazione alla creatività attraverso l’uso di materiali diversi 
	Ottobre

Giugno

	Quercianella 

	Insieme in biblioteca
	Promozione della lettura e incentivo all’uso della biblioteca 


	Dicembre

Maggio
	Infanzia

Banditella



	Progetto genitori


	Approfondimento delle attività didattiche inerenti la progettazione.

Il progetto ha dei momenti di coinvolgimento con bambini e genitori.


	Dicembre

Giugno
	Cave Bondi

Quercianella

	Globalità dei linguaggi
	Gruppo permanente di globalità dei linguaggi.

Incontri studio,scambio approfondimento nella GDL
	Gennaio

Maggio
	Cave Bondi

	PROGETTI EXTRACURRICULARI

	
	
	
	

	Progetto Genitori
	CaveBondi Quercianella
	Approfondimenti delle attività didattiche inerenti la progettazione. Coinvolgimento di bambini e genitori
	dicembre- Maggio


Curricolo scuola primaria

In riferimento all’Atto d’Indirizzo, emanato dal Ministero della Pubblica Istruzione (8 settembre 2009), il curricolo della Scuola Primaria propone un percorso educativo che rielabora i contenuti delle Indicazioni Nazionali (Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n^59) e Indicazioni per il curricolo (Decreto Ministeriale 31 luglio 2007) secondo l’articolazione dei nuclei fondanti delle discipline. Essi, indicati anche come saperi essenziali, favoriscono “una solida acquisizione di conoscenze e competenze di base”, strutturati secondo un’organizzazione formativa “che rispetti le individualità, riconosca i talenti, non perda mai di vista le mete da raggiungere, promuova la crescita di tutti e di ciascuno.” 

A questo scopo le griglie elaborate a livello collegiale, scandite secondo le tappe: classe prima, classi seconda e terza (primo biennio), classi quarta e quinta (secondo biennio), saranno articolate dai singoli docenti nelle programmazioni disciplinari personali costruite per unità di apprendimento (U.D.A.) secondo la proposta della Commissione POF deliberata nel collegio del 17 novembre 2009.

Classe I

Area linguistico-artistico-espressiva

SCUOLA PRIMARIA G.CARDUCCI   PROGRAMMAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA




DISCIPLINA: ITALIANO

	OBIETTIVI GENERALI


	1) Ascoltare e parlare

2) Leggere e comprendere

3) Produrre e rielaborare

4) Riflessioni sulla lingua

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1.a  Comprendere semplici consegne, spiegazioni e letture dell’insegnante

1.b  Favorire la partecipazione alle conversazioni collettive

1.c  Esprimersi con un linguaggio chiaro e corretto 

1.d  Raccontare esperienze e storie lette o ascoltate

2.a  Leggere e comprendere semplici testi

3.a  Scrivere enunciati e brevi storie relative al proprio vissuto

3.b  Usare il linguaggio scritto in chiave creativa: rime, filastrocche

4.a  Riconoscere fonemi-grafemi digrammi

4.b  Conoscere e utilizzare le prime regole ortografiche e di punteggiatura


                            INGLESE CLASSE PRIMA
	OBIETTIVI GENERALI


	1. saper ascoltare e comprendere semplici messaggi verbali

2. saper riconoscere e comprendere termini inglesi sulla realtà quotidiana

3. saper sostenere una semplice conversazione attraverso l’utilizzo di un lessico gradualmente più ampio

4. mettere in relazione significativa immagini e parole 

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1 a) ascoltare comprendere ed eseguire comandi ed istruzioni correlate alla vita di classe

1 b) ascoltare e comprendere domande e risposte 

1 c) riconoscere termini, (figure, oggetti, animali) e comprendere semplici frasi

2 a) riconoscere e riprodurre suoni e ritmi della lingua 2

2 b) riconoscere e leggere globalmente semplici parole o frasi

2 c) collegare l’immagine alla parola

3 a) rispondere a semplici domande relative a diversi contesti

3 b) sapersi presentare e chiedere nome, età, provenienza

4 a) identificare ed abbinare colori, figure, oggetti, animali

4 b) scrivere semplici parole seguendo un modello dato


                     DISCIPLINA: MUSICA 

	OBIETTIVI GENERALI
	1) Ascoltare, presentare ed eseguire fenomeni sonori e linguaggi musicali

2) Esprimersi con il canto e semplici strumenti

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1.a Ascoltare, riconoscere suoni della natura, dell’ambiente umano e della tecnologia

1.b Comprendere, riconoscere , riprodurre le diverse caratteristiche del suono 

1.c Accompagnare con il gesto e il movimento brani ritmici 

1.d Inventare ed eseguire sequenze ritmiche

2.a Riprodurre con la voce le caratteristiche del suono

2.b Cantare per imitazione brani

2.c Tradurre partiture informali con strumenti musicali e non





DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE

	OBIETTIVI GENERALI
	1) Usare linguaggi, tecniche e materiali diversi

2) Leggere e comprendere immagini di diverso tipo

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1.a Sperimentare l’uso di strumenti grafici

1.b Usare e manipolare tecniche diverse e miste

1.c Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo ( segno, linea, colore e spazio)




DISCIPLINA: CORPO MOVIMENTO SPORT

	OBIETTIVI GENERALI
	1) Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse

2) Partecipare alle attività di gioco rispettando le regole

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1.a Percepire e prendere coscienza del corpo globalmente e nelle sue parti

1.b Orientarsi nello spazio e ad esso adattarsi

2.a Promuovere la partecipazione di tutti i bambini ad attività di gioco 

2.b Veicolare l’importanza delle regole in ciascuna attività ludica


Area Storico-Geografica




DISCIPLINA: STORIA

	OBIETTIVI GENERALI
	1) Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi

2) Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e trasformazioni

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1.a Riordinare gli eventi in successione

1.b Valutare la durata di un evento

1.c Verificare e riconoscere le azioni che avvengono nello stesso tempo

2.a Riconoscere e analizzare i cambiamenti prodotti dal trascorrere del tempo

2.b Cogliere rapporti di causa ed effetto tra eventi






DISCIPLINA: GEOGRAFIA

	OBIETTIVI GENERALI
	1) Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi

2) Osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici con l’uso di carte e rappresentazioni

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO
	1.a Localizzare se stessi, gli altri e gli oggetti in uno spazio definito (spazialità e topologia)

2.a Costruire e rappresentare percorsi

2.b Conoscere i vari ambienti e le attività che vi si svolgono

2.c Rappresentare spazi geografici


Area matematico-scientifico-tecnologica




DISCIPLINA: MATEMATICA

	OBIETTIVI GENERALI


	1) OPERARE ED ESPLORARE CON I NUMERI

2) OPERARE CON FIGURE GEOMETRICHE GRANDEZZE E MISURE

3) INTRODUZIONE ALPENSIERO RAZIONALE

4) DATI E PREVISIONI

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1.a  Confrontare insiemi e stabilire relazioni

1.b  Associare ad ogni numero la quantità corrispondente

1.c  Conoscere i numeri entro il 20 

1.d  Eseguire addizioni e sottrazioni

2.a  Localizzare oggetti nello spazio 

2.b  Effettuare, descrivere e rappresentare percorsi

2.c  Riconoscere semplici figure geometriche

2.d  Osservare, confrontare grandezze diverse

3.a  Confrontare e operare con gli insiemi

3.b  Classificare oggetti

3.c  Usare i quantificatori

3.d  Riconoscere e risolvere situazioni problematiche

4.a  Raccogliere rappresentare e leggere dati e informazioni





DISCIPLINA: SCIENZE 

	OBIETTIVI GENERALI
	1) Conoscere e usare i sensi

2) Conoscere e classificare oggetti

3) Osservare, porre domande, fare ipotesi e verificarle

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO
	1.a Osservare, comprendere ed esplorare la realtà attraverso i sensi

1.b Osservare, analizzare, sperimentare e cogliere relazioni

1.c Distinguere esseri viventi e non viventi


                     DISCIPLINA TECNOLOGIA E INFORMATICA

	OBIETTIVI GENERALI
	1) Conoscere e usare semplici materiali digitali

2) Assumere consapevolezza nell’uso di procedure

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1.a Usare semplici procedure finalizzate all’uso dello strumento

2.a Usare alcuni programmi


I BIENNIO (CLASSI II E III)

Area linguistico-artistico-espressiva
                            DISCIPLINA: ITALIANO

	OBIETTIVI GENERALI


	Ascoltare e parlare

A. Ascoltare comunicazioni diverse per tipologia e funzione

B. Parlare ed esprimersi in maniera corretta in situazioni diverse intervenendo in modo ordinato e pertinente

Leggere 
C. Leggere testi di diverse tipologie e capirne il senso globale e le intenzioni comunicative

Scrivere

D. Scrivere e formulare correttamente pensieri e semplici testi 

Riflettere sulla lingua

E.  Riflettere sulla struttura di base della lingua italiana riconoscendone gli elementi principali

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1. Mantenere l’attenzione sul messaggio orale avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi

A2. Porsi in maniera attiva nell’ascolto

A3. Comprendere il significato di testi orali, riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, spiegare …) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi)

B1. Narrare esperienze personali e interagire nello scambio comunicativo (dialogo collettivo e non conversazione, discussione) in modo adeguato nelle diverse situazioni (per informarsi, per richiedere, per discutere) rispettando le regole stabilite

B2. Riferire esperienze, fatti e racconti in modo chiaro rispettando l’ordine cronologico e logico

C1. Utilizzare forme di lettura diverse funzionali allo scopo (ad alta voce, in silenzio, per piacere, per studio …)

C2. Comprendere i contenuti essenziali dei testi letti

D1. Raccogliere idee per la scrittura attraverso la lettura del reale, il recupero in memoria, l’invenzione

D2. Pianificare semplici testi scritti distinguendo le idee essenziali dalle superflue e scegliendo le idee in base a destinatario e scopo

D3. Rielaborare testi, manipolandoli ( riscrittura, sintesi…)

E1. Riconoscere e acquisire convenzioni ortografiche, i segni di punteggiatura, il discorso diretto e indiretto

E2. Riconoscere i vari elementi morfologici

E3. Acquisire il concetto di frase e riconoscerne gli elementi costitutivi




                            INGLESE PRIMO BIENNIO

	OBIETTIVI GENERALI

	1.   ascoltare e comprendere semplici messaggi  

2. leggere e comprendere brevi testi

3. saper sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico gradualmente più ampio

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	1 a) ascoltare comprendere domande e risposte

1 b) comprendere semplici istruzioni ed eseguire ordini 

1 c) ascoltare e comprendere parole e frasi in diversi contesti comunicativi

2 a) abbinare le parole alle immagini

2 b) riconoscere, leggere e comprendere frasi

2 c) individuare e riprodurre i suoni e abbinare i suoni alle parole

3 a) riprodurre canzoncine, filastrocche e storie con pronuncia corretta

3 b) rispondere a domande in situazioni comunicative reali o fittizie 

3 c) porre domande in modo adeguato

3 d) descrivere oggetti, animali, persone


                            DISCIPLINA: MUSICA

	OBIETTIVI GENERALI
	A) Ascoltare,analizzare e rappresentare fenomeni sonori

B) Esprimersi con la voce e con semplici strumenti

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1) Discriminare suoni e rumori

B1) Riprodurre e creare fatti sonori usando la voce e gli strumenti

B2) Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali


                            DISCIPLINA: ED. IMMAGINE

	OBIETTIVI GENERALI


	Percezione visiva

A. Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente

Lettura

B. Riconoscere gli elementi del linguaggio visivo

Produzione

C. Utilizzare materiali e tecniche di diverso tipo per rappresentare pensieri, emozioni e sensazioni


                                       DISCIPLINA: IL CORPO E IL MOVIMENTO

	OBIETTIVI GENERALI


	Il corpo

A) Conoscere il proprio corpo

Il movimento del corpo

B) Sviluppare la coordinazione segmentaria e dinamica

Il gioco,lo sport e le regole

C) Rispettare le regole

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1) Riconoscere e denominare le varie parti del corpo

A2) Rappresentare le varie posture del corpo intero e delle sue parti

B1) Usare in modo corretto i diversi segmenti corporei

B2) Utilizzare in situazioni diverse le condotte motorie di base

B3) Controllare l’equilibrio del proprio corpo

C1) Rispettare le regole di giochi collettivi


Area Storico-Geografica

                            DISCIPLINA: STORIA

	OBIETTIVI GENERALI


	Organizzazione delle informazioni

A. Orientarsi e collocare nel tempo spazi ed eventi

Uso dei documenti

B. Individuare tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato
Strumenti concettuali e conoscenze

C. Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia e organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi 
Produzione

D. Rappresentare le conoscenze e i concetti appresi

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1. Ordinare in successione eventi (prima-ora-dopo-infine, ieri-oggi-domani…)

A2. Riconoscere la durata di azioni legate all’esperienza diretta(La contemporaneità, la ciclicità:mattino-pomeriggio- sera-notte,settimana,mese,anno)

A3. Utilizzare gli indicatori temporali di successione e contemporaneità

A4. Riconoscere e misurare il tempo utilizzando “segni “ convenzionali e non, e utilizzare la linea del tempo per collocare in successione semplici fatti

A5. Conoscere la funzione e l’uso  dei principali strumenti convenzionali per la misurazione del tempo (orologio, calendario…)

B1. Individuare rapporti di causalità tra fatti e situazioni

B2. Formulare ipotesi sui possibili effetti di una causa
B3. Riconoscere la relazione causa-effetto in una successione di eventi(rapporti causali tra eventi:causa-effetto-conseguenza;perché,perciò,dunque…)

B4. Riconoscere un fatto del passato e\o personale attraverso notizie e fonti (Ricostruire la propria storia attraverso le fonti,la storia delle cose es.il pane…)
B5. Riconoscere i cambiamenti nel tempo per l’intervento dell’uomo.(come era-come è…)

B6. Distinguere, confrontare  e classificare alcuni tipi di fonte storica orale, scritta e materiale

B7. Riconoscere testimonianze significative nel proprio territorio

C1. Avviare la costruzione di concetti fondamentali come: famiglia, gruppo, regole, agricoltura, ambiente, produzione ecc…
C2. Riconoscere gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica

C3.  Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi come: aspetti della vita sociale, politico – istituzionale, economica, artistica, religiosa…)

C4. Confrontare diversi quadri storico – sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo ( i gruppi umani della preistoria ecc…)

D1. Utilizzare grafismi, racconti orali o disegni per rappresentare le conoscenze e i concetti appresi


                            DISCIPLINA: GEOGRAFIA

	OBIETTIVI GENERALI


	Orientamento

A) Muoversi consapevolmente nello spazio circostante 

Linguaggio della geo-graficità

B) Leggere e interpretare rappresentazioni dello spazio

C) Rappresentare lo spazio conosciuto 

Paesaggio 

D) Conoscere e descrivere il territorio circostante  

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1) Orientarsi attraverso punti di riferimento ed organizzatori topologici 

B1) Leggere ed interpretare rappresentazioni di oggetti,percorsi e ambienti noti

C1) Rappresentare oggetti, percorsi e ambienti noti 

D1) Conoscere e descrivere gli elementi che caratterizzano il territorio 


Area matematico-scientifico-tecnologica

                            DISCIPLINA: MATEMATICA

	OBIETTIVI GENERALI


	NUMERI

A-Conoscere ed operare con i numeri naturali per iscritto e a mente
B-Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi

SPAZIO E FIGURE

C-Conoscere le principali figure del piano e dello spazio e i loro elementi significativi

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI

D- Effettuare  misure di grandezza

E-Interpretare e utilizzare il linguaggio statistico

F-Effettuare classificazioni

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1) Leggere e scrivere i numeri naturali 

A2) Conoscere il valore posizionale delle cifre

A3) Confrontare, ordinare e rappresentare i numeri

A4) Conoscere le quattro operazioni aritmetiche e relative proprietà

A5) Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali

A6) Eseguire  le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali

B1) Individuare e analizzare situazioni problematiche in ambiti di esperienza, formulando ipotesi di soluzione

B2) Individuare in un testo problematico i dati e domande pertinenti 

B3) Risolvere situazioni problematiche 

C1) Denominare e disegnare le fondamentali figure geometriche individuando alcuni elementi  e concetti significativi

D1) Stabilire unità di misure convenzionali e non

E1) Raccogliere, organizzare e classificare dati

F1) Classificare in base ad uno o più attributi




DISCIPLINA: SCIENZE
	OBIETTIVI GENERALI


	Sperimentare con oggetti e materiali

A) Scoprire alcune proprietà e modalità di combinazione e di trasformazione della materia

Osservare e sperimentare sul campo

B) Osservare e descrivere la realtà circostante

L’uomo i viventi e l’ambiente

C) Conoscere e descrivere il mondo animale e vegetale

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1) Individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e caratterizzarne le trasformazioni

B1) Distinguere elementi della realtà circostante,cogliendone somiglianze e differenze e operando classificazioni

C1) Conoscere, descrivere e confrontare le piante

C2) Conoscere, descrivere e confrontare gli animali




                            DISCIPLINA: TECNOLOGIA

	OBIETTIVI GENERALI


	Esplorare il mondo fatto dall’uomo

A. Usare strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza
B. Seguire istruzioni d’uso 
C. Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1. Utilizzare il computer rispettando le norme di sicurezza

B1. Utilizzare semplici programmi di grafica e videoscrittura

C1. Conoscere il computer in tutte le sue parti 

C2. Conoscere e applicare semplici procedure (accendere/spegnere; creare cartelle, aprire e chiudere file, salvare file, utilizzare Internet ecc …)


II BIENNIO (CLASSI IV E V)

Area linguistico-artistico-espressiva

    DISCIPLINA:     ITALIANO 

	 
 
 
OBIETTIVI GENERALI 
 
 
	 
ASCOLTARE E PARLARE 

A. Ascoltare comunicazioni diverse per tipologia e funzione, cogliendo le intenzioni e gli scopi comunicativi 

B. Esprimersi oralmente in modo corretto, inserendosi adeguatamente nelle situazioni comunicative 

LEGGERE
C. Leggere diversi tipi di testo, comprendendo le intenzioni comunicative 

SCRIVERE
D. Produrre testi per esprimersi, comunicare, riflettere, informare, usando adeguatamente le strutture del codice scritto 

RIFLETTERE SULLA LINGUA
E. Conoscere le caratteristiche basilari del sistema linguistico, individuando i fondamentali elementi ortografici, semantici, sintattici, morfologici 

	 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 

DI APPRENDIMENTO 
 
	 

A1. Comprendere discorsi sintatticamente articolati cogliendo anche termini specifici;

A2. Stabilire rapporti di interazione comunicativa, recando contributi pertinenti e rispettando i punti di vista diversi dai propri,

A3. Fruire in modo attivo della varietà dei messaggi della società contemporanea

B1. Organizzare l’esposizione secondo criteri logici con proprietà lessicale e correttezza sintattica.

C1. Possedere competenze di diversi tipi e forme di lettura;

C2. Utilizzare semplici tecniche d supporto alla comprensione (sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi);

C3. Cogliere le intenzioni comunicative di vari tipi di testo

C4. Leggere, comprendere e confrontare informazioni di testi diversi.

D1. Compiere operazioni di rielaborazione sui testi, ampliandoli, sintetizzandoli, riscrivendoli da un punto di vista diverso, parafrasandoli;

D2.  Raccogliere le idee, pianificare la traccia di un’ esperienza o di un racconto;

D3. Produrre diversi tipi di testo utilizzando gli schemi esaminati.

E1. Conoscere e rispettare le principali convenzioni ortografiche e i segni interpuntivi;

E2. Riconoscere e denominare le principali parti del discorso;

E3. Conoscere le caratteristiche morfologiche del verbo;

E4. Analizzare la frase nelle sue funzioni (soggetto, predicato e principali complementi)

E5. Arricchire il lessico comprendendo ed utilizzando anche il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio;

E6. Analizzare le relazioni di formazione, derivazione e significato fra le parole.

         E7. Usare consapevolmente il dizionario


Disciplina:   INGLESE SECONDO BIENNIO
	OBIETTIVI GENERALI


	A. Ascoltare e comprendere il significato essenziale di messaggi orali e di istruzioni articolate 

B. Comunicare con gli altri utilizzando un lessico appropriato

C. Leggere semplici frasi

D. Produrre brevi messaggi scritti seguendo modelli dati

E. Conoscere abitudini e tradizioni diverse da quelle della propria nazione

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	        A1.  Comprendere semplici e chiari messaggi con lessico e strutture noti

        A2.   Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure

        B1.  Produrre suoni e ritmi della L2 attribuendovi significati e funzioni

        B2. Interagire in brevi scambi dialogici monitorati  dall’insegnante 

         B3.     Esprimere le proprie preferenze

        B4.  Chiedere informazioni e porre domande relative ad argomenti conosciuti

         B5.   Descrivere oralmente se stessi, le persone, luoghi, oggetti e animali utilizzando in modo appropriato il lessico conosciuto

        C1.   Leggere brevi testi rispettando regole di pronuncia e intonazione   

        C2.   Comprendere le intenzioni comunicative di semplici messaggi scritti   

         D1.   Scrivere semplici messaggi utilizzando lessico e strutture conosciute

         E1.   Conoscere la cultura e le tradizioni dei paesi anglosassoni

          E2.   Rilevare diversità culturali in relazioni ad abitudini di vita ed a condizioni climatiche

          E3.   Conoscere le festività dei paesi anglosassoni




                           DISCIPLINA: MUSICA
	OBIETTIVI GENERALI


	A) Ascoltare,analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali

B) Esprimersi con il canto,con il corpo e con semplici strumenti

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1)Esprimere graficamente i valori delle note e l’andamento melodico di un frammento musicale mediante sistemi rotazionali tradizionali,grafici o altre forme intuitive.

B1)Usare piccoli strumenti(a percussione o melodici),sperimentando e perseguendo varie modalità di produzione sonora,improvvisando,imitando o riproducendo per lettura,brevi e semplici brani

B2)Usare le risorse espressive della vocalità ,nella lettura,recitazione e drammatizzazione di testi verbali,e intonando semplici brani monodici e polifonici,singolarmente e in gruppo


                            DISCIPLINA:   ARTE E IMMAGINE

	OBIETTIVI GENERALI


	PERCETTIVO-VISIVI

A. Osservare con consapevolezza immagini statiche e dinamiche, esprimendo stati d’animo e sensazioni

LEGGERE

B. Leggere un’immagine e/o un’opera d’arte, individuandone gli elementi grammaticali e il significato espressivo

PRODURRE
C. Progettare e realizzare utilizzando strumenti diversi



	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	     A1.  Avvalersi  delle  conoscenze  di  base  del  linguaggio  visivo (linea, forma  e  colore) per  esprimere  sensazioni  maturate in  esperienze  senso-percettive  

      B1. Riconoscere  in  un’opera  d’arte  i  principali  elementi compositivi  e  i  loro  significati  simbolici  

      B2. Fornire  un’interpretazione  personale  di  immagini  e  di opere  d’arte  per  stimolare  le  capacità  critiche  individuali

      B3. Conoscere  ed  apprezzare  i  beni  artistico-culturali  del  territorio

       C1. Utilizzare  strumenti  e  regole  per  produrre  immagini

      C2. Progettare  e  realizzare  una  produzione  su  una sensazione  emotiva




                            DISCIPLINA:  CORPO MOVIMENTO SPORT

	OBIETTIVI GENERALI


	IL MOVIMENTO E IL LINGUAGGIO DEL CORPO

A. Organizzare adeguate condotte motorie, usando in forma creativa le modalità espressive

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

B. Partecipare attivamente, adeguando il comportamento alle diverse situazioni

SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE E BENESSERE

C. Riconoscere e adottare alcuni essenziali comportamenti relativi al benessere psico-fisico



	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	      A1. Utilizzare   schemi   motori   e   posturali,   eseguendo  movimenti  precisati  e  adattandoli  a  situazioni  esecutive di  varia  complessità

      B1. Svolgere  un  ruolo  attivo  e  significativo  nelle  attività  di gioco-sport  individuale  e  di  squadra,  cooperando  nel gruppo

      C1. Assumere  comportamenti  igienici  e  salutistici  adeguati,  nel  rispetto  delle  regole  funzionali  alla  sicurezza  propria e  altrui




Area Storico-Geografica

                            DISCIPLINA:  STORIA

	OBIETTIVI GENERALI


	USO DEI DOCUMENTI

D.  Ricavare informazioni da documenti di diversa 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

E.  Organizzare le informazioni spazio-temporali, estrapolando dati da testi specifici

STRUMENTI CONCETTUALI E CONOSCENZE

F.  Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate

PRODUZIONE

G.  Rielaborare in forma di racconto, grafico, tabella, mappa concettuale



	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	      A1. Ricavare informazioni dall’analisi di vari tipi di fonti e riferisce 

             oralmente.
      B1. Usare cronologia e carte storico-geografiche

      B2. Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate
      C1. Ricostruire un avvenimento e le caratteristiche di 

             una  civiltà attraverso l’uso delle fonti 

             documentali, narrative e  monumentali

      D1. Operare relazioni fra ambienti e insediamenti

      D2. Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse

             società, anche  in rapporto al presente

      D3. Elaborare in forma di racconto, grafica, tabella



                     DISCIPLINA:    GEOGRAFIA

	OBIETTIVI GENERALI


	ORIENTAMENTO- PAESAGGIO

A. Essere in grado di osservare la realtà, individuandone gli elementi che la caratterizzano

TERRITORIO E REGIONE

B. Conoscere ambienti e culture diverse, rispettandone i valori storico-culturali
CARTE MENTALI- LINGUAGGIO DELLA  GEO-GRAFICITA’

C.  Interpretare diversi tipi di carte geografiche, utilizzando i termini specifici del linguaggio della disciplina



	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	        A1. Descrivere  il  paesaggio  nelle  sue  principali  connotazioni

       A2. Conoscere  le  principali  caratteristiche  e  la  collocazione  delle  regioni  climatiche  italiane  e  del  mondo

       B1. Conoscere  le  caratteristiche  fisiche  e  antropiche  e  la  collocazione  di  ambienti  e  regioni  italiane

       B2. Conoscere  ed  apprezzare  i  principali  beni  culturali  ed ambientali  italiani, individuando  problemi  relativi  alla   tutela  e  alla  valorizzazione  del  patrimonio  naturale  e culturale

        C1. Orientarsi  sulle  diverse  carte  e  leggere  i  dati  in  esse organizzati

        C2. Ricavare  informazioni  da  carte  tematiche, istogrammi  e tabelle




Area matematico-scientifico-tecnologica

                      DISCIPLINA:   MATEMATICA
	 
 
 
OBIETTIVI GENERALI 
 
 
	 
  NUMERI 

A. Conoscere ed operare con i  numeri naturali e decimali per iscritto e a mente 

B. Risolvere problemi aritmetici, utilizzando strategie diverse 

SPAZIO E FIGURE
C. Descrivere, classificare e operare su figure geometriche 

D. Risolvere problemi geometrici utilizzando strategie adeguate 

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI
E. Conoscere e operare con le principali unità di misura 

F. Risolvere problemi di statistica e probabilità 

	 
 
 
 OBIETTIVI SPECIFICI 

DI APPRENDIMENTO 
 
	      A1. Leggere e scrivere numeri interi entro il…

      A2. Leggere, scrivere  rappresentare i numeri

             Decimali

      A3. Confrontare e ordinare numeri interi e 

             decimali, usando i simboli > < =

      A4. Eseguire le quattro operazioni ed applicare le

             proprietà

      A5. Conoscere ed utilizzare strategie per il

             calcolo orale

      B1. Comprendere il testo di un problema,

             individuando i dati essenziali, inutili, 

             mancanti

      B2. Risolvere i problemi aritmetici con una o più 

             operazioni 

      C1. Analizzare e riconoscere elementi di figure 

             piane  

      C2  Riconoscere, rappresentare ed operare con le 

             principali figure piane

      C3.  Riconoscere, rappresentare ed operare

              con le principali figure solide

      D1. Risolvere problemi geometrici, ricavando

             i dati anche da un disegno

      E1. Conoscere ed utilizzare le unità di misura

             convenzionali

      E2. Operare con il denaro

      E3. Rappresentare classificazioni con diagrammi

      F1. Leggere e rappresentare semplici dati 

            statistici, individuando la media e la moda

      


                           DISCIPLINA: SCIENZE

	OBIETTIVI GENERALI


	OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI

A. Analizzare e descrivere fenomeni

 OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO

B. Osservare, formulare ipotesi e previsioni proponendo soluzioni operative

C. Rappresentare opportunamente i dati di un’esperienza, utilizzando un lessico specifico

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE

D. Cogliere la sinergia tra esseri viventi e ambiente, utilizzando le proprie conoscenze  in contesti diversi 



	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1. Esplorare  oggetti  naturali  e  artificiali  attraverso percezioni  e/o  agendo  direttamente

A2. Raccogliere, selezionare  e  ordinare  informazioni

B1. Utilizzare  il  metodo  scientifico  per  osservare  la  realtà circostante

C1. Leggere, interpretare  e  organizzare  le  informazioni  con sintesi, schemi  o  mappe 

D1. Distinguere  le  caratteristiche  fondamentali  di  un  essere vivente

D2. Cogliere  le  relazioni  tra  gli  animali, l’uomo  e  l’ambiente




 DISCIPLINA: TECNOLOGIA

	OBIETTIVI GENERALI
	A. Utilizzare le tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) per apprendere e comunicare nelle varie discipline

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1. Approfondire  la  conoscenza  dei  principali  software  di videoscrittura

A2. Acquisire  abilità  nell’ideare  e  nel  seguire  un  processo operativo  finalizzato  ad  un  risultato

A3. Consultare  opere  multimediali




Religione Cattolica
              PROGRAMMAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA

	OBIETTIVI GENERALI
	A-Scoprire che per i cristiani Dio è Creatore e Padre.

B-Scoprire che per i cristiani Gesù di Nazaret è l'Emmanuele  <Dio con noi>.

C-Scoprire che la Chiesa è la comunità dei cristiani aperta a tutti.

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1-Saper cogliere , nell'ambiente i segni che richiamano

      ai cristiani e ai tanti credenti ,la presenza di Dio 

      Creatore e Padre

B1-Cogliere i segni del Natale e della Pasqua.

B2-Descrivere l'ambiente di vita di Gesù,nei suoi aspetti

       quotidiani,familiari, sociali,religiosi.

C1-Riconoscere la Chiesa come famiglia di Dio, che ha 

        memoria di Gesù e ne trasmette il suo messaggio.




PRIMO BIENNIO

              DISCIPLINA:   RELIGIONE CATTOLICA

	OBIETTIVI GENERALI


	A-Accostarsi alla natura e alla vita come dono di Dio.

B-Riconoscere in Gesù il Messia ,compimento delle

    promesse di Dio.

C-Conoscere la vita e il messaggio di Gesù.

D-Conoscere la missione della Chiesa nel mondo.

E-Conoscere l' origine del mondo e dell'uomo,nel 

    Cristianesimo e nelle altre religioni.

F-Conoscere la storia della salvezza da Abramo a Gesù.

G-Confrontare la Pasqua ebraica con quella cristiana.



	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1-Comprendere, attraverso i racconti biblici delle origini,

      che il mondo opera di Dio affidato all'uomo.

B1-Ricostruire le principali tappe della salvezza

C1-Riconoscere in Gesù colui che ha operato per il perdono,

      la pace,la giustizia,la vita eterna.

 D1-Cogliere attraverso alcune pagine degli Atti degli Apostoli

      la vita della Chiesa delle origini.

E1-Scoprire che la bellezza del mondo suscita domande.

E2-Comprendere che tutte le religioni danno risposta alle 

      domande di senso.

E3-Comprendere che FEDE e SCIENZA ,danno risposte 

      diverse,ma complementari.

F1-Riconoscere in Abramo il padre dei credenti

F2-Conoscere la figura di Mosè,l'esperienza dell'Esodo.

F3-Comprendere che per i cristiani Gesù è il Messia promesso.

G1-Comprendere il messaggio della Pasqua ebraica e della

     Pasqua di Gesù.

G2- Identificare il concetto di <antica e nuova ALLEANZA>

       in relazione al testo della Bibbia.




SECONDO BIENNIO

          DISCIPLINA:   RELIGIONE CATTOLICA

	OBIETTIVI GENERALI


	A-Conoscere origini e sviluppo delle grandi religioni, in                                       particolare del Cristianesimo.

B-Conoscere la Bibbia e i testi sacri delle grandi religioni.

C-Conoscere il messaggio di Gesù che rivela il Regno

    di Dio con parole e azioni.                                 

D-Conoscere l'importanza del dialogo interreligioso.

E-Conoscere che la Chiesa è popolo di Dio nel mondo.

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	A1-Leggere e interpretare i segni religiosi,espressi dai 

      diversi popoli.

A2-Comprendere che tutte le religioni danno risposte alle

       domande di senso.

B1-Capire attraverso la lettura della Bibbia ,le risposte alle

       domande esistenziali. 

B2-Confrontare le grandi religioni sui temi fondamentali della 

      vita.

C1-Conoscere le principali testimonianze storiche sulla vita 

      di Gesù,tra le quali gli evangelisti e i Vangeli.

C2-Conoscerel'ambiente geografico, sociale, culturale, religioso

      della Palestina al tempo di Gesù.

C3-Sapere che Gesù è l'uomo nuovo della annuncia la salvezza

      e rivela il Regno.

D1-Comprenere l'importanza del confronto,dello scambio tra 

      culture e religioni diverse.

D2-Capire l'importanza dell'Ecumenismo.

E1-Rendersi conto che nella comunità ecclesiale c'è una 

      varietà di doni che si manifestano in progetti di vita.




	AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SCUOLA PRIMARIA 

Progetti in orario curricolare/extracurricolare

a.s. 20011/12


	Nome del Progetto


	Percorso didattico


	Periodo


	Plesso



	LA SCUOLA  LABORATORIO



	Far bella la scuola


	Il progetto è finalizzato a favorire interventi rivolti a rendere l’ambiente scolastico  accogliente
	Settembre

Maggio


	· Tutto il Circolo



	PRONTO…….Aiuto….

Nelle classi


	La scuola favorisce interventi nelle classi in situazione di emergenza
	Ottobre

Maggio
	· Tutto il circolo

	Insieme si può 

2011/2012
	Progetti con personale insegnante in quiescenza come sostegno in situazioni critiche. Interventi di una collaboratrice scolastica in quiescenza come formatrice personale infanzia.
	Ottobre Maggio
	· Tutto il circolo

	Continuità

Scuola Infanzia-Primaria

Secondaria di primo 

grado
	Percorsi didattici e formativi di accoglienza e integrazione rivolti  alle classi  ponte di ogni ordine di scuola

Con la partecipazione delle famiglie.
	Novembre

Maggio
	· Carducci

· Montenero

· Banditella(infanzia primaria)

· Cave Bondi

· Quercianella

Referente

Ernestina Pellegrini

	LABORATORIO DI CERAMICA



	Lavoriamo con la

CERAMICA


	Attività che favorisce la creatività e la manipolazione in momenti laboratoriali 
	Novembre

Maggio
	Carducci 1B 3B  4B 5B

Referente

Annarita Rosa

	PROGETTI PIA



	     DISABILITA’

Lab,teatrale,multimediale,

creativo Bricolage

Giardino/Pet-terapy
	Le attività proposte sono finalizzate a favorire la qualità dell’integrazione degli alunni con gli obiettivi di promuovere le autonomie di base, facilitare la socializzazione, rinforzare l’autostima ed incrementare le capacità attraverso i vari linguaggi.
	Gennaio

Maggio
	· Carducci 4B

· Banditella 1B   4B                 

· Montenero 1A

  Referente

  Federica Leotta

	Educazione Musicale
	IL progetto intende valorizzare le potenzialità degli alunni  incentivando la pratica musicale  nelle classi di snodo infanzia-primaria attraverso l’ascolto e sviluppando l’autostima e la conoscenza del Sé dando ampio spazio all’attività laboratoriale.
	Gennaio

Maggio
	· Banditella (Infanzia)

· Banditella primaria(1A/1B)

· Carducci 1A 1B 1C 

· Montenero 1A 

· Cave-Bondi sez.5 anni

Referente

Ernestina Pellegrini

	Logico-matematica
	Il percorso prevede la costruzione di un curricolo verticale per la matematica condiviso tra i diversi ordini di scuola,dall’infanzia alle superiori.

Le attività si articolano in laboratori in classe e in attività di formazione.


	Gennaio

Maggio
	Montenero II,III,IVA,IVB

· Carducci2B,1B,docenti(formazione)Crema ,Paolieri

Referente 

Franca Agostini

	EDUCAZIONE AMBIENTALE


	Orto in condotta
	La proposta progettuale si inserisce nel quadro normativo definito dal sistema regionale, per promuovere le conoscenze dell’ambiente  locale,favorire la partecipazione attiva  e sviluppare capacità di attenzione verso l’ambiente come risorsa.
	Novembre

Maggio
	Carducci classi quarte e                   prime

Referente 

Rita Brogi

	Viaggio antico:I racconti della terra
	Il progetto  è incentrato sull’attività di laboratorio all’interno della serra comunale,quale polo permanente per l’educazione ambientale Il progetto è realizzato in collaborazione con l’ufficio

Giardini del comune
	Gennaio

Maggio
	· Montenero classe prima

     Referente

   Franca Agostini

	Viaggio Antico

A passo d’uomo
	Il percorso favorisce lo studio la ricerca e l’attività di laboratorio presso la “serra comunale” con esperienze pluridisciplinari e interdisciplinari
	Gennaio 

Maggio
	· Montenero 

Classe  seconda

Ref.Franca Agostini

	 Vivere la natura 


	Il progetto svolto con la polizia provinciale  pone l’attenzione al raggiungimento di un equilibrio tra la natura e l’uomo.
	Novembre

Maggio
	· Montenero classe 3°

Referente

Franca Agostini



	Il riciclo
	Il progetto si pone lo scopo di rafforzare la consapevolezza della corretta gestione dei rifiuti e favorire  la tutela dell’ambiente in cui viviamo.
	Dicembre

Maggio
	Carducci 2°B 1°B

Banditella3A 3C

Referente

Ernestina Pellegrini

	Risparmio energetico
	Il progetto è finalizzato a sensibilizzare alunni e famiglie all’uso razionale dell’energia per uno sviluppo sostenibile
	Dicembre

Maggio
	· Banditella3°A 3°C

4°A 4°B

Carducci5°A

Referente

Ernestina Pellegrini

	Legambiente
	Percorso finalizzato alla valorizzazione e al rispetto dell’albero e dell’ambiente. Sono previsti  momenti in classe di attività e partecipazione alla messa a dimora degli alberi in uno spazio vicino alla scuola di Banditella
	Novembre
	· Banditella  1A

Referente

Ernestina Pellegrini

	Il giardino dei sensi
	Il progetto è mirato alla riqualificazione del giardino della scuola con  la partecipazione attiva degli alunni,attraverso la percezione dell’ambiente come risorsa  e stimolo ad apprendere.
	Novembre 

Maggio.
	· Carducci

Referente

Rita Brogi

	La falesia
	Il percorso è finalizzato a conoscere il territorio  dal punto di vista ambientale –geologico e comprenderne le caratteristiche.
	Gennaio

Maggio
	· Banditella

Classi terze e quarte

Referente

Ernestina Pellegrini

	L’acqua
	Il percorso,in collaborazione con A.S.A e il CRED è rivolto alla conoscenza dell’importanza dell’acqua
	Gennaio

Maggio
	· Carducci 1°B

· Referente Menini      Simonetta

	DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO

	Non è mai troppo presto
	Il progetto  con un percorso strutturato promuove interventi finalizzati  al raggiungimento del successo formativo


	Ottobre

Maggio
	Tutte le classi prime seconde del circolo

Referente 

Carmelita De Blasio

	INFORMATICA

	Linguaggio Informatico
	Il percorso è rivolto all’acquisizione  di  strumentalità multimediali e alla realizzazione di un prodotto di un percorso didattico.
	Novembre

Maggio
	· Carducci

· Montenero

· Banditella

Referente Elena Bottoni

	Microcorsi per classi


	Percorsi guidati e assistiti  sulla piattaforma didattica “Teamformula”
	Novembre

Giugno
	· Carducci

	"TROOL- Tutti i Ragazzi Ora On Line"
	Conoscenza ed arricchimento didattico trasversale  con l’uso del computer
	Ottobre

Maggio
	· Banditella classi quarte

· Carducci 2°

· Refer.Ernestina Pellegrini

	Tu mi aiuti…io ti aiuto


	Progetto di “mutuo soccorso” tra istituzioni scolastiche per i laboratori di informatica
	Novembre

Maggio
	· Scuole del circolo

· Istituto “Orlando”

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE



	 “Sicurezza”

 
	Il percorso viene svolto in collaborazione con i vigili del fuoco

Per individuare i comportamenti idonei per la prevenzione dei rischi.


	Gennaio

Maggio
	·   Carducci 

Classe 4D

Referente 

Geri Paola



	“Vai con la frutta”
	Percorso di educazione alla salute 

finalizzato ad acquisire conoscenze per una alimentazione corretta.
	Gennaio

Maggio
	Carducci

Classe 1°B

Referente Paola Geri

	ZOOANTROPOLOGIA DIDATTICA



	Fido ci parla


	Il percorso mette in evidenza la comunicazione tra l’uomo e il cane dando indicazioni e suggerimenti all’approccio di un cane.


	Gennaio 

Maggio
	· Montenero IVA IVB

· Ref.Spiga 

Referente Carla Spiga

	LINGUAGGI ESPRESSIVI



	La Biblioteca
	Il progetto è finalizzato alla promozione della lettura, come momento piacevole e di arricchimento di conoscenze 
	Gennaio

Maggio
	· Carducci

Tutto il plesso

	Educazione Musicale
	Percorso svolto in collaborazione con l’Istituto Mascagni
	Gennaio

Maggio
	· Montenero II eIII

· Carducci IIA

· Ref,Ernestina Pellegrini

	TEATRO a Scuola
	Progetto svolto in collaborazione con il dott. Marmugi
	Novembre

Maggio
	· Carducci 2B

Referente

Annalisa Traversi

	Verde è Vita

	Attività artistica-espressiva rivolta al coordinamento  dei diversi linguaggi per uno spettacolo  che è il frutto di un lavoro comune tra i docenti,gli alunni e i genitori.
	Gennaio

Maggio
	· Tutto il plesso Montenero

Referenti Agostini/Magozzi

	Teatro
	In collaborazione con ARS NOVA, il percorso comprende momenti significativi di tecniche espressive e di  momenti di spettacolazione di quanto appreso.
	Novembre

Maggio
	· Carducci

· Banditella

Referenti: Anghelinas 

	Il Coro
	Percorso musicale svolto in continuità con la scuola sec.di primo grado MICALI
	Novembre

Maggio
	· Montenero classe quinta

· Ref.Ernestina Pellegrini

· 

	La Pigotta
	Attività laboratoriale con genitori e alunni delle classi coinvolte per la realizzazione della PIGOTTA che sarà esposta nella sede UNICEF, ente promotore dell’iniziativa,  in occasione delle festività natalizie.
	Novembre
	· Banditella 3°/3C

· Refe.Ernestina Pellegrini

	REGOLE E SPORT


	Gioco-sport


	Percorso di educazione motoria

finalizzato ad acquisire conoscenze

di  base  dei vari sport e le relative regole.Il percorso è svolto da operatori delle specifiche discipline in collaborazione con il CONI


	
	· Carducci

· Montenero

· Banditella

· Quercianella

· Cave Bondi

· Banditella(Infanzia)

Referente

Ernestina Pellegrini

	Arti Marziali
	Attività motoria propedeutica allo sport

specifico
	Ottobre

Maggio


	· Caarducci

      4°A/4°B 

· Banditella3°A  3°C

4°A 4°B

Ref.Ernestina Pellegrini

	VELA
	Il progetto si inserisce in un percorso di approfondimento delle  conoscenze tipiche dello sport  e l’acquisizione di strumentalità della vita di” mare”
	Gennaio

Maggio
	· Banditella classi 5 A/5B

Referente Alessandra Luckembach 

	Progetto Pallacanestro
	Attività motoria propedeutica alla pallacanestro?
	Ottobre

Maggio
	· Monteneo 5°A

· Banditella 3°B

· Ref.Ernestina Pellegrini

	PERCORSI STORICI


	SITO PALEONTOLOGICO
	Uno spazio del giardino della scuola si trasforma in un laboratorio di storia
	Dicembre

Maggio
	· Banditella 2°/2B

· Ref.Del Zoppo

	LEGIO TERZA

ITALICA
	Percorso storico con attività specifiche, di approfondimento, con esperti, accompagnate da uscite nel territorio. Il progetto ha lo scopo di conoscere e valorizzare la cultura storica.


	Novembre

Maggio
	· Banditella classi  quarte

Referente

Angela Volandri

	Laboratorio curricolare di storia “Ancient Egypt” – In giro per il mondo dei faraoni


	Laboratorio di storia per sollecitare l’acquisizione del metodo storiografico attraverso attività di esplorazione e di ricerca su campo


	Novembre

Maggio
	· Montenero 4°A  4°B

  Referente Vommaro

	Facciamo  Archeologia


	Percorso sulle tracce dei dinosauri
	Dicembre

Maggio
	· Carducci 3°A/3B

Referente Annarita Rosa

Pelleschi

	Risorgimento
	Percorso che favorisce l’arricchimento delle conoscenze relative al periodo storico livornese. Il percorso comprende anche una mostra finale di elaborati svolti dagli alunni delle classi coinvolte.
	Gennaio Maggio
	· Montenero 5°A

  Referente

    R.Magozzi



	Nazioni estere in archivio
	Favorire le conoscenze e la funzione 

Dell’Archivio di Stato, in collaborazione con il CRED


	Gennaio 

Maggio
	· Montenero 5°A

Referente

Roberta Magozzi

	I giochi del passato
	Il percorso si svolge attraverso la presentazione dei giochi più comuni del passato e con attività concreta rivolta a costruire dei giochi con semplice materiale
	Dicembre

Maggio
	· Montenero

Referente

Agostini Franca

	COMPORTAMENTI CONSAPEVOLI


	Far festa senza danni


	 Acquisire consapevolezza  per un comportamento idoneo per la prevenzione dei rischi, educazione all’autoprotezione. 


	
	· Carducci 5B

· Montenero4A 4°B 5°

· Banditella 2°A 2°B

Referente Roberta Magozzi

	Una città pulita è motivo di allegria


	Il progetto promuove la valorizzazione della città con particolare attenzione ai monumenti, che molto spesso, vengono deturpati. Il percorso è promosso dal Comune e dal CRED. 
	Gennaio

Maggio
	· Carducci 5°B

Referente Elena Bottoni

	PROGETTI EXTRACURRICULARI

	Educazione Musicale
	 In  collaborazione con l’istituto Mascagni Progetto PIA finalizzato all’uso di differenti linguaggi per arrivare all’acquisizione di competenze di letto-scrittura


	Novembre

Maggio


	· Carducci

· Montenero

· Bandinella

· Cave Bondi

Referente

Ernestina Pellegrini

	Gioco sport 
	Il percorso è finalizzato all’acquisizione di regole  e conoscenze specifiche sportive.IL progetto si articola in attività nelle classi e prevede un momento finale al campo scuola
	
	· Montenero

· Banditella

· Montenero

· Cave Bondi

· Quercianella

· Banditella Infanzia

Tutte le classi e sezioni

Referente

Ernestina Pellegrini

	Laboratorio curricolare di storia “Ancient Egypt” – In giro per il mondo dei faraoni


	Laboratorio di storia per sollecitare l’acquisizione del metodo storiografico attraverso attività di esplorazione e di ricerca su campo
	Gennaio
Maggio
	· Carducci

· Montenero 

· Banditella


I LABORATORI: I LUOGHI DEL FARE E 
DELL’IMPARARE FACENDO

Laboratori: informatico, linguistico, audiovisivo, scientifico

Nelle scuole del circolo sono stati organizzati laboratori dotati di attrezzi specifici (attrezzature, strumentazioni, sussidi didattici di vario tipo), in cui bambini “apprendisti” possono sperimentare l'operatività e la pratica in un processo di esplorazione e ricerca finalizzato alla “costruzione” di oggetti (i prodotti dell’apprendimento). Accanto ai laboratori così strutturati collocati nelle scuole primarie, sono allestiti spazi attrezzati (gli angoli specializzati) all’interno delle sezioni delle scuole dell’infanzia per la costruzione di burattini o di oggetti vari, per la drammatizzazione, la musica, le attività plastico-pittoriche… Fra questi anche l’angolo del PC e dei piccoli audiovisivi (macchina fotografica, diaproiettore, episcopio…), dove ci si avvicina al linguaggio multimediale e si sperimentano i primi approcci all’uso di strumentazioni e macchine. Spazi e laboratori, dunque, in cui si realizzano “prodotti finiti”: si costruisce un libro o un ipertesto, si mette in scena una rappresentazione teatrale, si dipingono cartelloni murali…, attraverso una modalità di lavoro che, consentendo una migliore interattività tra docente e bambini e un uso di materiali che stimolano il fare in tempi più distesi, permette la creazione di contesti didatticamente rilevanti. 


Le biblioteche di plesso e di sezione: 
il laboratorio culturale a servizio della didattica

Presso la scuola G. Carducci è presente la biblioteca dei ragazzi realizzata e continuamente potenziata attraverso il progetto annuale “Biblioteca”. 
E’ stata attivata un’utilizzazione sistematica della biblioteca comunale “Popoli e Civiltà”, situata all’interno della stessa struttura edilizia che ospita la scuola di Banditella, con l’intento di costruire una collaborazione proficua tra la scuola e la struttura comunale. Nelle biblioteche sono svolte apposite iniziative (anche con il supporto di esperti del settore) per incoraggiare o incrementare il rapporto con il libro e con la lettura, recuperando la dimensione di piacere della lettura stessa, la cui assenza è spesso la prima occasione di distacco dal libro.

· Sarà attivato con l’aiuto dei genitori un servizio pomeridiano per il prestito libri e le attività di ricerca
Progetto Biblioteca http://www.scuolecarducci.livorno.it/Biblioteca.

ACCOGLIENZA, CONTINUITÀ, PREVENZIONE DELLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO, INTEGRAZIONE

1.ACCOGLIENZA
Per dare ai genitori delle future sezioni/classi prime la possibilità di esercitare il diritto di scelta all'atto dell'iscrizione e di compartecipare all'attività scolastica avviando così il percorso di corresponsabilità educativa, vengono annualmente attivate le seguenti iniziative di accoglienza:
“Porte aperte nelle scuole”: genitori e bambini per familiarizzare con il nuovo ambiente-scuola e conoscere i docenti. (Svolgimento: nel periodo finale dell’ anno scolastico).
“Scelgo il mio plesso”: genitori e bambini nei diversi plessi scolastici per conoscerne l'organizzazione e l'offerta formativa. (Svolgimento nel periodo delle iscrizioni).
“In pole position...”: incontri per avere informazioni sull’ organizzazione scolastica generale e specifica delle classi, sui "corredi di scuola” degli alunni e su quanto possa agevolare l'inserimento  dei bambini e favorire gli interventi collaborativi dei genitori per l’ inizio dell’ Anno scolastico (Svolgimento: nei primi giorni di Settembre, prima dell'inizio delle attività didattiche)).
“One, two, three GO”: i bambini entrano il primo giorno di Scuola accolti in base ad uno progetto di accoglienza annualmente preparato dai docenti e che vede la partecipazione dei bambini “senior” delle altre classi. Durante le prime settimane si svolgono altri interventi per continuare l'accoglienza.
Finalità educative del Progetto: 
· garantire un passaggio il più possibile sereno e positivo;
· motivare il bambino ad apprendere;
· guidare gli alunni all'autonomia
· agevolare i bambini nelle prime relazioni con i coetanei e gli adulti.
Conformemente a questi principi, ciascun plesso attiva un suo specifico percorso. 
2.CONTINUITÀ DEL PROCESSO EDUCATIVO 
Scuola dell'infanzia-Primaria-Secondaria di primo grado.
Si sostanzia di un curricolo unitario teso a favorire un’organizzazione didattica fondata su metodologie e interventi trasversali, in un processo educativo unitario ma peculiare per ogni grado di scuola. 
· Incontri sistematici di scambio, programmazione, verifica tra i docenti;
· Incontri per approfondire la conoscenza dell'alunno al passaggio da un segmento          scolastico all'altro; 
· Interazione scuole - famiglia attraverso lo sportello genitori attivo in ogni
· plesso;
· Interscambi scuole - famiglie sulle diverse iniziative scolastiche;
· Interazione scuole - territorio attraverso l'attuazione di progetti da articolare
· in orario curricolare e non;
· Applicare criteri di valutazione unitari
3. PREVENZIONE DELLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 
La dislessia e più in generale i disturbi di apprendimento sono un fenomeno emergente di grande impatto sociale,secondo recenti indagini epidemiologiche i DSA riguardano il 5 – 10 % della popolazione in età scolare. In media in ogni classe ci sono uno o due bambini con queste difficoltà.

Tali disturbi rappresentano un fattore di rischio primario per la dispersione scolastica e possono incidere complessivamente sul benessere della persona comportando, quindi, non solo uno svantaggio scolastico, ma anche ripercussioni sullo sviluppo emotivo e sociale del bambino, la perdita della fiducia in se stesso e della motivazione a studiare.

L’individuazione precoce e tempestiva ed il conseguente intervento di recupero mirato e sistematico  rappresenta la strada più efficace per dare una riposta adeguata e valida alla problematica. L’intervento precoce, cioè quello effettuato nelle  prime fasi di acquisizione della lettura e della scrittura al primo insorgere della difficoltà, viene giudicato da tutti gli esperti quello che apporta maggiori benefici.

Protocollo di Accoglienza alunni con disturbo specifico dell’apprendimento

Il Protocollo di Accoglienza è un documento elaborato dalla Commissione Continuità e approvato dal Collegio dei docenti.

E’ nato dalla volontà di condividere principi educativi e pratiche comuni in tema di accoglienza ed integrazione degli alunni con DSA, consentendo di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nelle varie circolari e disposizioni che si sono succedute in questi ultimi anni. Pertanto esso è conosciuto e condiviso da tutto il personale della scuola. Garantire il successo scolastico agli alunni rappresenta una sfida alle nostre capacità professionali. 

Il nostro istituto attiverà il Protocollo per i ragazzi con DSA non appena riceverà la diagnosi specialistica prevista.
Il protocollo assegna compiti precisi e concreti alla famiglia e alla scuola per garantire un percorso adeguato agli alunni. 
L’accoglienza implica l’uso di strumenti compensativi e misure dispensative

L’utilizzo di misure compensative  e dispensative, che non richiedono la segnalazione della  L.104/92 ma soltanto la diagnosi dello specialista, è fondamentale e conforme alla personalizzazione della didattica, al fine di non inficiare il successo formativo di chi presenti DSA. 
Interventi a sostegno di alunni con sospetto DSA, privi di diagnosi o finalizzati alla prevenzione e all’individuazione precoce delle difficoltà e dei disturbi specifici dell’apprendimento

· In caso di situazioni sospette i docenti informeranno le famiglie consigliando un’osservazione specialistica (presso ASL o Centri accreditati) )

· Inoltre in chiave preventiva la scuola ha attivato il seguente progetto:

Screening per l’individuazione precoce dei casi a rischio di DSA da effettuarsi a gennaio e maggio nelle classi prime e sempre a gennaio, come re-test, nelle classi seconde della scuola primaria.

Il progetto si pone come obiettivo quello di individuare precocemente, attraverso uno screening condotto nelle classi coinvolte, i bambini con “possibili” disturbi specifici. All’individuazione dei casi a rischio seguirà la pianificazione di un percorso di recupero mirato alle difficoltà individuate

FASE 1: Presentazione del progetto alle insegnanti e ai genitori.
FASE 2: Formazione del personale insegnante coinvolto nel progetto (tutti i docenti delle classi prime della scuola primaria)

FASE 3:

1. Somministrazione della prova di screening a cura del docente referente o della Funzione Strumentale

2. Tabulazione delle prove a cura dei consulenti
FASE 4:

1. Restituzione dei risultati ai docenti

2. Organizzazione del laboratorio di ricerca/azione;

3. Prime indicazioni di intervento;

4. Avvio delle attività  di potenziamento e recupero;

5. Predisposizione ed indicazioni relative ai materiali.

FASE 5:

1. Re – test

2. Tabulazione dei risultati

FASE 6:

1. Restituzione dei dati ai docenti

2. Verifica e documentazione del progetto ai docenti da parte dei consulenti.

La versione integrale del Protocollo di Accoglienza alunni con disturbo specifico dell’apprendimento è consultabile alla pagina del sito 

http://www.scuolecarducci.livorno.it/Disturbi_specifici_di_apprendimento.html
Progetto prevenzione delle difficoltà di apprendimento

http://www.scuolecarducci.livorno.it/I_progetti-sfondo.html
4.INTEGRAZIONE
a) Integrazione alunni stranieri.
“Accogliere, comunicare, scambiare”: i tre punti forti per:
· una scuola di e per tutti;
· realizzare un progetto educativo che promuova e valorizzi le diversità, crei legami autentici tra le persone, favorisca l'incontro fra culture diverse e le diverse realtà del territorio, faciliti i rapporti di aiuto reciproco e di amicizia fra tutti gli alunni.
· un’ integrazione vera e consapevole.
A tal fine il Circolo organizza:
· Corsi di alfabetizzazione linguistica per i bambini in orario curricolare e non;
· Corsi di Lingua e cultura italiana per i genitori in orario extracurricolare;
· Corsi di Lingua 2 con associazioni di volontariato, in orario curricolare, in genere tra Ottobre e Maggio.
Progetto per l'integrazione alunni stranieri http://www.scuolecarducci.livorno.it/I_progetti-sfondo.html
b) Integrazione alunni svantaggiati e diversamente abili.
Per favorire l’integrazione e per tutte le situazioni che richiedono potenziamento, recupero o arricchimento, la scuola elabora interventi per le più efficaci situazioni di apprendimento. 
Le modalità di intervento prevedono: 
· lavori di gruppo (verticale e orizzontale);
· gruppi di lavoro all’interno della classe; 
· intervento individualizzato. 
L’integrazione degli alunni diversamente abili è attuata mediante la distribuzione delle ore di sostegno effettuata sull’ analisi dei bisogni, espressa nella diagnosi funzionale.
Gli interventi dei docenti si articolano individualmente con il bambino :
· nel gruppo classe;
· in sottogruppi funzionali;
· in ambito specifico funzionale; 
· in progetti specifici (in collaborazione con enti ed associazioni accreditate del territorio livornese). La scuola, nel rispetto del diritto allo studio garantito a tutti, nel caso si verifichino situazioni che impediscono la regolare frequenza delle attività per un periodo prolungato, assicura l’erogazione del sevizio scolastico domiciliare.
Il Progetto Integrazione di Circolo - Il Progetto Continuità per gli alunni diversamente abili http://www.scuolecarducci.livorno.it/I_progetti-sfondo.html
Il Circolo G. Carducci prevede il servizio di Istruzione  Domiciliare  (I.D.) per consentire ai bambini che per gravi malattie o disabilità siano impossibilitati a frequentare regolarmente la scuola di poter esercitare, in particolari condizioni, il proprio diritto allo studio nei periodi di degenza, sia ospedaliera che domiciliare.

E' un'importante opportunità che, oltre a rivelarsi utile sul piano del prosieguo delle attività scolastiche e degli apprendimenti, risulta assai efficace anche sotto il profilo psicologico, perché contribuisce ad attenuare il disagio derivante dalla malattia e  dai lunghi periodi di ospedalizzazione.

L'intervento di I.D.  ha come finalità il far sentire l'alunno parte integrante del gruppo classe aiutandolo a mantenere uno stretto rapporto con il mondo della scuola per favorire il suo inserimento al termine del ciclo di cure di cui necessita. Negli ultimi anni la nostra scuola è andata caratterizzandosi per l'accoglienza di bambini diversamente abili con grave patologia  che è spesso una ulteriore causa di assenza scolastica; per questo si è messo a punto un progetto di I.D. personalizzato e contestualizzato ai bisogni degli alunni.  

Progetto di Istruzione domiciliare  "Insieme si può....."
L'integrazione Scolastica

Analisi del contesto e delle opportunità formative.
1. Integrazione alunni con disabilità: Nell'articolo n.3 della Costituzione leggiamo come:  “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”

All'articolo 3 della Costituzione si affiancano due leggi fondamentali per la realizzazione dell'integrazione scolastica:

· la Legge n.517/1977, con la quale si ha la chiusura formale delle Scuole Speciali e delle classi differenziali, programmando l’inserimento dei bambini disabili all’interno delle classi ortofreniche con una media di 4 alunni per insegnante per le attività espressivo comunicative e di laboratorio;

· la Legge n.104/1992, legge quadro che regola tutte le problematiche relative alla disabilità in termini di: accertamento, prevenzione, riabilitazione, cura, diritti, inserimento scolastico, inserimento lavorativo, tutela...

All’interno della legge quadro è stilato un vero e proprio piano di comportamento: dai settori ASL ai centri/associazioni convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale, con il compito di collaborare con educatori, insegnanti, familiari per una costruttiva forma di riabilitazione e per un processo formativo individualizzato mirante al raggiungimento dell’autonomia.  L'esistenza di una legislazione atta a dirigere le linee del processo di integrazione non è però sufficiente perché questo si realizzi in concreto all'interno dell'istituzione scolastica. Affinché il processo di integrazione prenda veramente vita c'è bisogno di dare corpo a tutte le sue sfaccettature  all'interno dell'organizzazione scolastica di ogni giorno. Per poter costruire una reale integrazione è fondamentale costruire qualità concrete, tutti i giorni, per tutti. E per costruire qualità è necessario credere profondamente ai vantaggi tangibili che l’integrazione/inclusione porta con sé e attivare scelte,  tattiche e strategie efficaci e impegnative. 

Risulta necessario, quindi, tessere una rete ideologica condivisa che ponga come fulcro centrale l'identità bambino e la base relazionale dei tre elementi imprescindibili per la realizzazione dell'obiettivo integrazione:



· 2.   L'elemento Scuola.

· 2.1 Da un quadro psico-pedagogico teorico di fondo...

la scuola si muove da una base teorica diretta a considerare l'integrazione come la realizzazione di un fondamentale diritto umano in quanto ovvia conseguenza del riconoscimento di uguaglianza di ogni persona, qualunque siano le sue condizioni personali, culturali e sociali. Alla base esiste la convinzione che la piena appartenenza di ogni alunno al gruppo dei compagni di classe sia un valore necessario e che la partecipazione alla normalità della relazione e della didattica sia la via maestra all’apprendimento, all'educazione, alla formazione e alla socializzazione. 

Tale quadro teorico di fondo si concretizza in un'organizzazione strutturale interna che designa il Circolo come motore attivo per il raggiungimento dell'obiettivo integrazione.

· 2.2  ... a un motore attivo.


 











La strutturazione scolastica organizzata per raggiungere l'obiettivo integrazione, infatti, prende vita nelle sue diverse ramificazioni, ma per renderci conto di questo è necessario analizzare nel dettaglio le scelte fatte dal Circolo.

▶ Rispetto alla struttura 

· La Funzione Strumentale per l'integrazione: è preposta al coordinamento del gruppo delle insegnanti di sostegno, al monitoraggio del progetto integrazione e alla sua valutazione in uno stretto rapporto di collaborazione e di confronto con la direzione. Ha, inoltre, il compito di facilitare i rapporti interni ed esterni alla scuola e di porsi come riferimento per i docenti ed i genitori nel progetto di aiuto dell’alunno diversamente abile. Questa sua azione è importantissima perché inizia a delineare quella rete di rapporti che vede collegati scuola, famiglia ed enti del territorio. La F.S. del Circo si impegna a coordinare il lavoro interno delle insegnanti di sostegno organizzando e presiedendo gli incontri di programmazione di fascia e quelli della Commissione H, ponendosi come ponte tra i gruppi di docenti, la direzione e gli enti esterni. 

La F.S. partecipa insieme alla D.S. ad ogni incontro PEI al fine di aiutare a stendere per ogni alunno diversabile un piano educativo comune tra scuola, famiglia e specialisti e per avere un quadro della situazione del Circolo sempre attuale e preciso.  

· Il Gruppo di Lavoro Integrazione Scolastica (GLIS): esso è composto da: la D.S., i docenti che compongono il Gruppo “H”, il presidente del Consiglio di Circolo, un rappresentante delle RSU, un collaboratore scolastico, il responsabile dei G.O.M. delle Aziendell’ USL n.6, il referente del Comune dell'ufficio per l'istruzione dei servizi alla Persona e tutti i genitori degli alunni diversamente abili. 

La presenza dei genitori dei bambini diversabili ha lo scopo di sottolineare il ruolo primario che il Circolo riconosce alla famiglia nel percorso educativo – didattico. Tale scelta, se pur collegata al sistema valoriale proprio del Circolo, rappresenta in sé una scelta direttiva coraggiosa per le numerose dinamiche che comporta: di fatto, se pur imprescindibile dal raggiungimento di una buona integrazione, far entrare direttamente la famiglia nel Gruppo di Lavoro comporta maggiore impegno nella gestione e nella presa di decisioni necessarie e talvolta non dipendenti dalla volontà dell'istituzione, ma legate alle risorse assegnate. La famiglia nel suo inserimento attivo deve comunque spesso essere indirizzata e guidata a mantenere un occhio obiettivo e distaccato dal coinvolgimento naturale che la propria situazione interna la porta ad avere: riuscire a far questo non è cosa facile, in quanto si deve agire sempre in un comportamento direttivo obiettivo bilanciato da empatia e comprensione. 

Come si legge nel Documento dell'”Accordo di Programma Provinciale per il Coordinamento e l'Integrazione dei servizi” (Provincia di Livorno, Azienda A.S.L.n.6, Ufficio Scolastico Provinciale  di Livorno, Comuni della provincia del Comune di Livorno) il GLIS vede affidarsi il compito di:

· redigere un progetto di integrazione scolastica da inserire nel Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.);

· organizzare le attività educative e didattiche secondo il criterio della flessibilità nell’articolazione delle sezioni e delle classi, in linea con il P.O.F.;

· stabilire i calendari degli incontri con le classi di collegamento fra gradi diversi di scuole per favorire la continuità educativa e didattica;

· individuare le esigenze e le soluzioni tecnico-organizzative necessarie per le varie situazioni di handicap (interventi assistenziali, ausili didattici, tecniche individualizzate...) impegnandosi nel reperimento delle risorse;

· verificare l’attuazione degli interventi per garantire l’integrazione tra i progetti sull’handicap e quelli previsti dai P.O.F.

E’ coordinato dal Dirigente scolastico, o suo delegato, che assicura il supporto amministrativo e concorda con il responsabile del G.O.M. l’orario delle riunioni, tenendo conto degli impegni dei vari operatori coinvolti e comunque, in orario extrascolastico.

Si riunisce almeno due volte all’anno per coordinare la programmazione dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio che rientrano nel PEI (L. 104/92, art. 13, comma 1).

· La Commissione H: tale commissione è composta dal gruppo dei docenti di sostegno di tutto il Circolo e da un docente curriculare di classe (per la primaria) o di sezione (per l'infanzia) in cui è inserito un bambino diversabile. La scelta di coinvolgere anche gli insegnanti di classe o sezione non è casuale, ma richiama la precisa strategia didattica ed educativa del Circolo fondata sulla convinzione che gli insegnanti di classe o di sezione debbano sentirsi pienamente coinvolti nelle dinamiche educative riguardanti gli alunni diversamente abili. In effetti, soltanto la piena e fattiva collaborazione fra insegnanti di classe e di sostegno è garanzia di una positiva integrazione degli alunni diversamente abili nel gruppo classe. I compiti affidati alla Commissione H sono:

· predisporre attività e progetti per favorire l'integrazione e il pieno sviluppo di tutte le potenzialità degli alunni diversamente abili;

· ottimizzare la gestione delle risorse educative e strumentali; 

· stabilire rapporti con gli enti territoriali;

· coordinare il progetto Integrazione; 

· monitorare costantemente la situazione dei singoli plessi relativamente all’integrazione degli alunni diversamente abili.

· La programmazione di fascia: come per il resto delle discipline scolastiche anche il gruppo composto dai docenti di sostegno, operanti sui tre plessi della scuola primaria, svolge l'incontro di programmazione di fascia. Tale incontro ha lo scopo di facilitare il confronto tra i vari docenti sia sul piano organizzativo generale (progetti, spazi, emergenze, formulazione documenti...), sia sul piano della didattica (scelte, dubbi, strategie, idee...) relativa agli alunni diversabili.  

· L'Istruzione Domiciliare: il progetto “Insieme si può...” è organizzato per permettere ai bambini di non perdere il diritto all'istruzione nei casi in cui questi non possano recarsi fisicamente a scuola. Il progetto I.D. nasce come risposta ad una reale esigenza del Circolo che ha accolto negli ultimi anni sempre più bambini diversamente abili con grave patologia per i quali l'assenza da scuola diviene spesso una situazione ripetuta e continuativa. Rispetto al processo di integrazione l'I.D. risulta essere un importante servizio messo a disposizione dei bambini: infatti portare la “scuola a casa” ha la finalità di far sentire l'alunno parte integrante del gruppo classe aiutandolo a mantenere uno stretto rapporto con il mondo della scuola per favorire il suo re-inserimento al termine del ciclo di cure di cui necessita.

▶ Rispetto al contesto 

· Il clima: al di là dell'organizzazione strutturale elemento primario per il raggiungimento dell'integrazione è il reale clima che si respira all'interno di aule e corridoi. All’interno del Circolo la disabilità è pienamente vissuta come una normale diversità: ciò che viene continuamente sottolineato è la condizione di diversità di ogni persona, ottenendo così un risultato di consapevolezza delle proprie peculiarità. Le difficoltà nel disegno, nel controllare un pallone, nel colorare, nel leggere, nel parlare, nello scrivere, nel pettinarsi... sono considerate allo stesso livello dei problemi spastici, del bambino down, del bambino autistico... in un riconoscimento ed in una tranquilla ammissione del ‘non mi riesce’.  Le diversità di carattere e di personalità sono affrontate, ammesse, rese note e discusse come parti importanti per la realizzazione dell’intero gruppo: la diversità di ognuno è così trasformata in risorsa comune. In ragione di questo ogni bambino diversabile è considerato “bambino di tutti” così come il docente di sostegno è considerato “l'insegnante di tutti”.

“L'insegnante di tutti”: rispetto a molte realtà in cui docente di sostegno e alunno diversabile sono educatamente invitati a organizzarsi “nella stanza in fondo al corridoio”, nel Circolo come il bambino diversabile è considerato parte integrante del gruppo classe, il docente di sostegno è considerato come reale membro del team docente e ha quindi il diritto/dovere di partecipare alla vita quotidiana della classe in cui l'alunno diversabile è inserito in termini di programmazione, scelte didattiche, valutazione... Al fine di concretizzare maggiormente questo concetto, nelle menti di docenti, genitori e alunni, ogni insegnante di sostegno è invitata a insegnare una disciplina, o una parte di essa, nella classe di appartenenza, alternando il suo ruolo originario con uno dei colleghi di team. 

· Gli spazi: una loro buona organizzazione è senz'altro parte integrante del percorso educativo-didattico. La presenza di spazi pensati e organizzati  in funzione delle diverse esigenze speciali degli alunni diversabili diventa un tassello importante per il raggiungimento della loro integrazione scolastica: perché se è vero che ogni alunno diversabile ha il diritto di vivere lo spazio “normale” dell'aula scolastica, è pur vero che la sua integrazione nell'ambiente scuola è dato anche dalla possibilità di trovare in esso spazi rispondenti alle sue necessità speciali. In ragione di questo sono stati allestiti e organizzati spazi speciali dedicati ad attività  dimensionate sulle diverse diversabilità. A tale riguardo possiamo pensare all'Emamondo (aula sensoriale in cui sono presenti numerosi strumenti e materiali diretti alla pluri-stimolazione delle funzioni di base), all'Aula di attività H (nella quale è stato ricreato un micro-nido con angoli per il gioco simbolico, gioco grafico e angolo affettivo), ma anche all'Ufficio (ritagliato e organizzato in itinere nel plesso di Antignano per rispondere a esigenze di disagio aggravatesi in corso d'anno) e a Bandilandia (uno spazio di nuovo allestimento  per l'accoglienza dei bambini del  plesso di Antignano). 

▶ Rispetto alle persone che lavorano nel Circolo 
· Docenti: docenti di sostegno e di classe diventano un gruppo coeso e collaborativi (ogni anno c’è un turn over di insegnanti di nuova assegnazione) che condividono il medesimo obiettivo d'integrazione dei bambini diversamente abili presenti nella scuola. Le peculiarità dell’organizzazione del gruppo consistono nell’ assicurare la presenza di un'insegnante curriculare nella Commissione H, nell'alternanza tra insegnante di sostegno e curriculare nell'insegnamento di una disciplina curriculare (quando possibile). Gli incontri PEI sono preparati dal team docente al completo così come è discussa da tutti la programmazione disciplinare rivolta alla classe e quella individualizzata dedicata all'alunno diversamente abile.

Prerogativa del Circolo è cercare di dare formazione continua al suo personale. All'inizio di ogni anno scolastico è organizzato un corso di formazione diretto a dare una comune base metodologica al gruppo delle insegnanti di sostegno e agli insegnanti della classe. Ogni anno  molte delle insegnanti di sostegno cambiano sede di servizio  a causa dell’incarico  annuale (di fatto l'organico di sostegno di diritto nel Circolo è costituito da n.5 insegnanti).

· Collaboratore scolastico: la figura del collaboratore scolastico contribuisce ad assicurare l’assistenza di base agli alunni diversamente abili. Rispetto al progetto di integrazione, poi, è pienamente compreso nel gruppo delle risorse umane che lavorano al suo raggiungimento: partecipa al GLIS ed è  impegnato nel percorso di formazione interno di inizio anno scolastico.

· Educatori: Gli educatori partecipano agli incontri PEI e in accordo con le insegnanti contribuiscono  alla realizzazione delle attività  programmate per l'alunno.

· Compagni di classe: considerati come la risorsa madre dell'integrazione scolastica sono invitati a cooperare con l'alunno diversamente abile attraverso l'organizzazione di situazione in cui possa stabilirsi “la più naturale atmosfera dello stare insieme tra coetanei”: l'idea di fondo è, infatti, quella di conoscere, rispettare e valorizzare ogni differenza. Per raggiungere un buon livello di integrazione i compagni devono “poter vivere” il bambino diversamente abile così come questi deve “poter vivere” i suoi compagni: in ragione di questo i progetti diretti alla diversabilità maggiormente gettonati dal Circolo sono quelli contemporaneamente tagliati per le esigenze del bambino certificato, e pensati per l'intero gruppo classe così come le attività quotidiane maggiormente importanti per l'alunno diversabile sono organizzate in situazione di piccolo o grande gruppo al fine di offrire uno stare insieme inclusivo tra coetanei in cui, quando è possibile, anche l'adulto si pone in posizione di retrovia rispetto al centro della scena.

· 3.   L'elemento Famiglia.

Come inizialmente detto la famiglia del bambino diversamente abile è uno degli elementi  principe che viene a cooperare attivamente per la messa in opera dell'integrazione. Alla famiglia è aperta la possibilità di operare attivamente alle scelte organizzative, educative e tecniche in un rapporto di continuo confronto e di informazione circolare con la scuola e gli enti esterni.

Le famiglie dei bambini certificati al Circolo Carducci sono:

· parte integrante del GLIS;

· parte fondamentale negli incontri Pei (come da normativa);

· quotidianamente informati e coinvolti nelle esperienze che il bambino vive in orario scolastico (Diario Scuola-Famiglia).






▶ Rispetto alla struttura scolastica

· Il GLIS: la scuola apre il Gruppo di Lavoro per l'Integrazione Scolastica a tutti i genitori degli alunni diversabili presenti nel Circolo. Tale posizione permette ai genitori di partecipare attivamente alle discussioni e decisioni importanti per la vita scolastica dei propri figli. La loro partecipazione al GLIS permette alle famiglie di staccarsi dal ruolo di cura e di prima dimensione sociale del bambino e di fondersi in una dimensione partecipativa più ampia. Nello specifico il genitore accolto nel GLIS ha la possibilità di rendersi consapevole delle reali situazioni e risorse che il Circolo ha a disposizione e, talvolta, accettare di uscire dalla sola visuale affettiva del “volere solo il meglio per il proprio figlio” per entrare in una dimensione sociale più ampia.

· Incontri PEI: come da normativa agli incontri PEI la partecipazione della famiglia è fondamentale: il racconto della “vita a casa”, di come il bambino si comporta, reagisce, cresce... è fondamentale in quanto elemento importante di confronto e di valutazione del percorso programmato per il bambino.

▶ Rispetto al rapporto con i docenti

· Il Diario Giornaliero: è un valido strumento per comunicare quotidianamente con la famiglia. L'ideazione di questo strumento è avvenuta per coinvolgere la famiglia nella vita scolastica del proprio figlio in quelle situazioni in cui l'alunno non ha l'utilizzo della parola: in situazioni normali, infatti, il genitore è chiamato a condividere ciò che il figlio ha fatto a scuola direttamente da quest'ultimo che, con entusiasmo, racconta al padre e/o alla madre ciò che è avvenuto durante il tempo scuola, per bambini che non hanno questa possibilità, invece, è risultato necessario ideare uno strumento che permettesse lo stesso grado di condivisione della vita scolastica.  Il Diario Giornaliero attiva uno scambio comunicativo continuo tra famiglia e scuola basato sulla discussione e comunicazione delle cose vissute, sulle difficoltà incontrate, sui risultati ottenuti... dal bambino nell'arco dell'intera giornata. Questo continuo dialogo è fondamentale per il benessere stesso del bambino  per il quale spesso hanno estrema rilevanza cose che per il compagno normodotato possono non lasciare traccia come particolari situazioni vissute, malumori, mancato sonno, nervosismo, forte appetito, necessità di bere per varie cause..

· 4.  La collaborazione con gli Enti Esterni 

Per quanto riguarda la collaborazione con gli Enti esterni e le risorse del territorio in tema di integrazione il Circolo Carducci stringe una fitta rete di rapporti cooperativi con:

· COOP CO.HA.LA: (cooperativa handicap lavoro). Servizio di integrazione educativa scolastica per soggetti in situazione di handicap.

· COMUNE DI LIVORNO - ISTITUZIONE SERVIZI ALLA PERSONA.

· AZIENDA A.S.L. 6 di LIVORNO: sostegno ai percorsi di informazione ed educazione per gli alunni; corsi di formazione per personale scolastico.

· CIRCOSCRIZIONE 5: locali e spazi per manifestazioni e sostegno ad iniziative e progetti educativi.

· ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI: formazione e aggiornamento dei docenti.

· POLO SCIENTIFICO “F.CECIONI”: per alternanza scuola-lavoro.

· UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE-SFP: per tirocinio laureandi.






· 5.  Al centro di tutto

Come centro, motivo e obiettivo finale di tutta questa rete di rapporti, scambi, conoscenza (e sentimenti) c'è il bambino nel suo pieno riconoscimento del  essere persona e in quanto tale avente diritto al raggiungimento di una piena autonomia, almeno per quanto essa sia possibile.
PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

E AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI

a.s.2011/12

	TEMATICA
	FORMATORI

AGENZIE FORMATIVE e/o ENTI PUBBLICI 
	DESTINATARI
	TEMPI

	AUTOFORMAZIONE  SULLA PRIVACY
	Consulente esterno

G. Bibbiani
	Docenti di nuovo inserimento e docenti che non hanno frequentato lo scorso anno
	9 dicembre 2011

	SICUREZZA
	Finanziato dalla Regione Toscana

Relatori

Chiavistelli/Biagi

Curiardi/Somale
	Docenti di tutto il Circolo – personale ATA
	5 – 6 – 7

Settembre 2011

	INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEI  BAMBINI  DIVERSAMENTE ABILI
	Docenti  di sostegno del Circolo (Leotta)
	Docenti curricolari e di sostegno scuola infanzia e primaria
	20 – 21 – 26

Settembre2011

	D.S.A.

(Disturbi specifici dell’apprendimento)
	Ins. De Blasio (docente sostegno del Circolo)


	Docenti scuola primaria Classi prime e seconde
	Da definire

	GLOBALITA’ DEI LINGUAGGI

Accordo di rete con altre scuole
	Laura Boldrini

Operatrice in musicarterapia nella Globalità dei Linguaggi
	Docenti curricolari e di sostegno scuola infanzia e primaria
	N. 40 ore (20 ore per ciascun gruppo di insegnanti)



	ARTE DI VIVERE A SCUOLA…

Giornata di studio sulla disciplina della Globalità dei Linguaggi
	Prof.ssa

S. Guerra Lisi

Dott. P. Curti
	Docenti curricolari e di sostegno scuola d’infanzia e primaria
	25 Novembre

N. 4 ore

	LIM (lavagna multimediale)
	Anghelinas  e Del Zoppo
	Docenti scuola primaria
	Da definire

	DAL SUONO AL LIBRO

Formazione inserita nel progetto P.I.A. 
	Federica Pitto
	Docenti  scuola infanzia e primaria delle annualità ponte
	Da definire

	GESTIONE E APPLICAZIONI FILES AUDIO
	Prof. Innocenti

Scuola secondaria 1°grado

Bartolena
	Docenti scuola infanzia, primaria e secondaria 1°grado
	7 Novembre

Dalle ore 16.45

Alle ore 18.45

	CURRICULUM PER LA MATEMATICA E

CURRICOLO PER L’EDUCAZIONE MUSICALE

Progetti PIA
	Docenti esperti

 Finanziati dal  Comune di Livorno
	Docenti scuola infanzia e primaria  delle annualità-ponte


	Dicembre

n. 20 ore

10 incontri di 2 h ciascuno (n.6 incontri frontali  - n.4 incontri di progettazione per le attività nelle sezioni/classi)

	PERCORSO COODINAMENTO ZONALE INTEGRATO
	Comune di Livorno – Attività educative-

Presenza del Prof. Enzo Catarsi
	Docenti scuola dell’infanzia
	Novembre-Giugno

n.7 incontri di 4 h.

	Teorico pratico DSA
	Effettuato presso I.T.I.

Livorno
	Docenti scuola primaria
	n. 24 ore

	La comunicazione con la LIS

Comunicare senza barriere – propedeutico alla LIS-

Integrazione scolastica ALUNNI SORDI
	CRED

E.N.S.

CRED


	Docenti scuola primaria
	n. 12 ore

n. 40 ore

n. 9 ore

	Orto in condotta
	CRED
	Docenti scuola primaria
	n. 9 ore


4. AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO
L’autovalutazione è un percorso di riflessione collettiva della comunità scolastica, nella sua globalità, rivolto quindi a docenti, personale amministrativo, collaboratori scolastici, famiglie ed anche alunni.
Lo strumento che viene proposto intende favorire la lettura della propria esperienza.

Gli esiti contribuiranno a strutturare un progetto di ricerca operativa sui processi documentali e autovalutativi allo scopo di mettere a punto opportune strategie di miglioramento e rilevare elementi che costituiscono criticità al miglioramento stesso.

Il sistema autovalutativo prevede tre momenti ben distinti:

1. Un momento diagnostico rivolto ai genitori delle classi prime, grazie al quale si rilevano elementi utili  ed atti a definire le reali motivazioni della scelta del nostro circolo. (Inizio scuola)

2. Un momento formativo rivolto ai genitori ed agli alunni delle classi quinte, grazie al quale si rilevano elementi ed atti utili a definire come viene vissuto il giudizio scolastico, sia rispetto agli obiettivi formativi, sia rispetto alle attese ed alle aspettative di genitori ed alunni. (Dopo la consegna delle schede di valutazione del primo quadrimestre).

3. Un momento sommativo  rivolto ai genitori ed agli alunni delle classi quinte; a tutto il personale della scuola (Dirigente, docenti e ATA); tale momento porterà in rilievo gli esiti di un anno scolastico in un sistematico rapporto di efficienza-efficacia

Questi momenti prevedono la compilazione di questionari specifici.

I criteri di valutazione sono SI - NO - ABBASTANZA intesi a valorizzare il successo, le criticità e la qualità delle azioni sottese a ciascun quesito. Il quesito può essere disatteso qualora il soggetto compilatore non abbia avuto esperienze dirette atte ad esprimere un giudizio efficace ed utile ai fini dell’autovalutazione
Scuola dell’Infanzia: valutazione degli alunni

La valutazione: lungi dal configurarsi come “momento” conclusivo, la valutazione si caratterizza come “valutazione continua, formativa, polidimensionale”,  finalizzata non tanto al controllo dell’apprendimento quanto e soprattutto al sostegno dell’apprendimento. Valutazione e continuità formativa diventano quasi le facce di una stessa medaglia: la continuità della valutazione conduce alla valutazione della continuità.  
La raccolta di materiale documentario e l’insieme degli elaborati selezionati (individuali e collettivi) relativi ad ogni unità di apprendimento costituiscono un prezioso contributo per documentare lo sviluppo delle conoscenze, delle abilità e delle attitudini man mano acquisite dal bambino e dalla bambina.  Ciò aiuta a mantenere una visione unitaria del bambino e del suo processo formativo, a non valutare solamente aspetti di conoscenza (ciò che il bambino sa), ma soprattutto di capire se e come il bambino sia in grado di utilizzare i propri saperi e le proprie abilità, sia capace di trasferire, generalizzare e finalizzare quanto già appreso in situazioni diverse. Una valutazione di questo tipo, autentica e positiva, ha come fine prioritario quello di far accrescere nei bambini la fiducia in se stessi, l’autostima e la motivazione ad apprendere. 

La documentazione educativa/didattica:   durante l'anno scolastico e al suo termine è prevista la presentazione dei lavori del piano progettuale alle famiglie. Queste vengono sollecitate  a visionare il materiale elaborato (ipermedia, libri illustrati, album fotografici, cartelle dei lavori, filmati…)  e ad allestire momenti di discussione sui processi che lo hanno generato, attraverso la narrazione dell’esperienza supportata da materiale fotografico, cartaceo e digitale.
Scuola Primaria: valutazione degli alunni
La valutazione è un elemento essenziale che riguarda sia l’alunno come “protagonista“ del percorso formativo che la qualità del processo formativo e dell’istituzione scolastica nel suo insieme.La valutazione si fonda sulla premessa che qualunque forma di attività organizzata è finalizzata ed ha bisogno di essere continuamente controllata per verificare il suo razionale procedimento ed i suoi risultati. Per questo è necessario che i dati vengano misurati.La valutazione degli alunni accompagna il percorso formativo, di apprendimento di ogni soggetto. Svolge una funzione di accertamento rispetto agli obiettivi formativi e di revisione delle strategie di intervento e della programmazione affinché a ciascun alunno possa essere garantito il massimo successo possibile.

La valutazione scolastica riguarda sia l’area relazionale che quella cognitiva in modo da coniugare le competenze acquisite con le caratteristiche della personalità di ogni individuo.
Il modello di valutazione che propone la nostra scuola primaria è quello, dunque, di una valutazione formativa che accompagna costantemente il percorso di apprendimento e svolge una funzione periodica di controllo-riequilibrio della programmazione.

In relazione agli obiettivi formativi la valutazione scolastica riguarda sia l’area relazionale con le competenze “intrapersonali” e “interpersonali” dell’alunno, sia l’area cognitiva con le competenze di apprendi mento nelle diverse aree disciplinari.

A tale scopo la scuola si avvale di griglie di osservazione e procedure sostenute dalla teoria psico-pedagogica delle intelligenze multiple di Gardner, in modo da coniugare l’oggettività della valutazione con le caratteristiche della personalità dell’alunno.

Abbiamo identificato alcune aree di indagine ritenute più significative al fine di elaborare una strategia di miglioramento della Unità scolastica. Per fare questo è necessario acquisire informazioni circa le percezioni dei vari operatori scolastici sui punti di forza e di debolezza della propria scuola. E’ ragionevole ipotizzare che il livello di compartecipazione, stimolato nelle diverse fasi di questo percorso, possa favorire il coinvolgimento dell’intero corpo degli operatori scolastici (dirigente, docenti, ATA…).

Area relazionale
Griglia di osservazione: capacità intrapersonali

· è consapevole ed esprime sentimenti personali 

· mostra comportamenti che portano all’indipendenza 

· dimostra curiosità per il mondo che lo circonda

· sviluppa la capacità di concentrarsi

· ha una buona autostima

· tende ad acquisire abilità per migliorare se stesso 

· comprende come il proprio comportamento influisce sulle relazioni con gli altri 

· sa controllare i propri stati emotivi, sentimenti e comportamenti

· sa usare i processi di pensiero-ragionamento in situazioni problematiche

Griglia di osservazione capacità interpersonali

· accetta le persone che lo circondano

· sa adattarsi alle circostanze 

· mostra atteggiamenti di chiusura di fronte ad un eventuale insuccesso 

· riconosce le proprie responsabilità
· interagisce nel gruppo in base ad affinità elettive

· sviluppa strategie di comunicazione con gli altri

· cerca di comprendere il punto di vista altrui

· sviluppa abilità sociali di cooperazione e collaborazione

· comprende la necessità di essere un membro efficace nel gruppo

· è sensibile alle diversità, sa essere tollerante e solidale 

Tempi della valutazione
La raccolta dei dati circa l’apprendimento ed il comportamento degli alunni prevede tre momenti principali:

Valutazione diagnostica o iniziale che dà la possibilità di delineare un quadro delle competenze con cui si accede alla scuola.

Valutazione formativa o ‘in itinere’ in cui l’attenzione è posta sul processo formativo e accompagna costantemente il processo didattico nel suo svolgersi.

Valutazione sommativa o complessiva, finale, condotta al termine del processo didattico.
Modalità generali
Le prove di verifica iniziali vengono effettuate nelle prime settimane di scuola.

Le verifiche iniziali delle classi prime non riguardano le singole discipline ma sono strutturate per rilevare l’acquisizione dei prerequisiti.

Le prove di verifica finali e le verifiche di fascia per classi parallele verranno effettuate nei mesi di gennaio e maggio.

Il sistema di Valutazione

La legge 169/2008 ha profondamente rinnovato il sistema di valutazione degli alunni e ha introdotto anche per la scuola Primaria “l’attribuzione di voti espressi in decimi”.

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009 n°122, agli articoli 1 e 2 conferma e precisa le nuove norme in materia di valutazione.

L’ATTO di INDIRIZZO (8 settembre 2009) ha ulteriormente sottolineato  la necessità di progettare un percorso educativo e formativo attraverso tappe ben definite durante le quali è necessario controllare i livelli di competenza raggiunti. “La valutazione dei risultati, del comportamento e del processo formativo assume un ruolo centrale nell’esperienza scolastica di ciascun allievo per accompagnarlo in modo trasparente e coerente nel suo percorso”

	TABELLA  “A”

CORRISPONDENZA VOTI - GIUDIZI


	VOTO
	GIUDIZIO


	Descrittori – Indicatori

	10
	OTTIMO
	L’alunno è in grado di padroneggiare in modo completamente autonomo le competenze acquisite e di trasferire le conoscenze maturate in ambiti diversi

	9
	DISTINTO / OTTIMO
	L’alunno è in grado di utilizzare le competenze acquisite e spesso opera collegamenti interdisciplinari.

	8
	DISTINTO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina e inizia ad operare collegamenti interdisciplinari

	7
	BUONO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina

	6
	SUFFICIENTE


	L’alunno ha acquisito  le competenze di base  della disciplina 

	5
	NON SUFFICIENTE
	L’alunno ha acquisito  parzialmente alcune competenze della disciplina (necessita di interventi di facilitazione da parte dell’adulto)

	4
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	L’alunno non ha acquisito le competenze della disciplina 


Al fine di applicare con uniformità e oggettività quanto richiesto dalla normativa il nostro Collegio Docenti ha ritenuto di operare le seguenti scelte:

- utilizzare la tabella “A” di riferimento in modo da effettuare una corrispondenza tra il voto numerico e il raggiungimento dell’obiettivo, che in questo caso, terrà conto anche del grado di motivazione, impegno ed autonomia dimostrati

-specificare nel giudizio globale della scheda di valutazione le aree di osservazione riconducibili alle seguenti voci:
Dinamiche relazionali; Motivazione; Impegno; Partecipazione; Metodo; Competenze acquisite

- Non valutare le singole discipline, nel primo quadrimestre della classe prima, per rispettare i tempi di ogni singolo alunno nel delicato processo di apprendimento.

Valutazione degli alunni disabili 

Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche o sensoriali non si procede normalmente a valutazioni differenziate, mentre, per gli alunni in situazione di handicap psichico, la valutazione, adeguatamente differenziata, tiene conto degli obiettivi prefissati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI).

Qualora il PEI abbia individuato per l'alunno disabile obiettivi formativi non riconducibili ai programmi ministeriali e ai Piani di studio previsti per i diversi tipi di scuola, il team dei docenti valuta comunque i risultati dell'apprendimento con l'attribuzione  di voti relativi esclusivamente allo svolgimento del PEI (art. 15 Ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90). Il team farà riferimento al prospetto sotto riportato “Valutazione materie con obiettivi minimi e/o differenziati” e allegherà al documento di valutazione (modello H) una scheda che fa riferimento alle aree di sviluppo indicate dal P.E.I con espressione del voto in decimi (ALLEGATO B).

	Valutazione materie con obiettivi minimi e/o differenziati

	Rilievo


	Voto
	Modalità di raggiungimento dell’obiettivo

	Obiettivo sostanzialmente raggiunto
	6
	Guidato



	Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente
	7
	Parzialmente guidato

	Obiettivo pienamente raggiunto
	8/9
	In autonomia 


	(ALLEGATO B)
	CAPACITA’ RILEVATE


	VOTO



	AREA AFFETTIVA-RELAZIONALE
	
	

	
	
	

	AREA SENSO-PERCETTIVA
	
	

	
	
	

	AREA DELLA COMUNICAZIONE
	
	

	
	
	

	AREA PSICOMOTORIA
	
	

	
	
	

	AREA DELL’AUTONOMIA
	
	

	
	
	

	AREA DELL’APPRENDIMENTO
	
	

	
	
	


Valutazione alunni stranieri
Di seguito si riporta la tabella da allegare al documento di valutazione (tabella “C”) . La scelta di utilizzare la tabella è lasciata all’insegnante, che deciderà di avvalersene o meno a seconda delle caratteristiche dell’alunno/a.

	TABELLA “C”  VALUTAZIONE  LINGUA ITALIANA

	LA LINGUA PER L'INTERAZIONE SOCIALE

	PRODUZIONE ORALE
	note dell'insegnante

	PO1
	La comunicazione tra pari avviene soprattutto attraverso gesti ed alcune "parole-frase"
	

	PO2


	L'alunno/a comunica in maniera molto semplice utilizzando poche frasi con qualche errore. L'interlocutore si deve dimostrare disposto ad aiutarlo/a.
	

	PO3
	La lingua utilizzata è sufficiente a far interagire il bambino/la bambina nel suo gruppo di pari 
	

	PO4
	L'alunno non dimostra alcuna difficoltà ad inserirsi in qualunque gruppo di pari perché interagisce linguisticamente in maniera appropriata
	

	COMPRENSIONE ORALE
	

	CO1
	Comprende poche parole o semplici frasi di argomento conosciuto o di uso comune, se pronunciate lentamente
	

	CO2 
	Capisce frasi od espressioni usate frequentemente dal gruppo dei pari.


	

	CO3
	Comprende l'argomento di un discorso tra pari ma non ne coglie i particolari.
	

	CO4
	E in grado di capire i tratti essenziali di una conversazione tra coetanei


	

	CO5
	E' in grado di capire praticamente tutto quello che ascolta in un gruppo di pari
	


	LA LINGUA  PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA

	COMPRENSIONE ORALE
	note dell'insegnante

	co 1
	Comprende semplici consegne di uso frequente, se pronunciate lentamente
	

	co 2
	E' in grado di comprendere senza grandi difficoltà le normali consegne della vita scolastica e coglie l'argomento della lezione svolta dall'insegnante.
	

	co 3
	Comprende con qualche difficoltà le idee principali di una lezione, con l'aiuto di immagini
	

	co 4 
	Comprende i tratti principali di una lezione senza troppe difficoltà
	

	co 5
	E' in grado di comprendere praticamente tutte le lezioni


	

	COMPRENSIONE SCRITTA
	

	cs 1
	Comprende solo parole o semplicissime frasi (in stampato maiuscolo e minuscolo) e le associa ad immagini.
	

	cs 2
	Comprende brevissimi testi sintatticamente non complessi ed è in grado di rispondere a semplici domande a scelta multipla su di essi.
	


Certificazione delle competenze in uscita 

al termine della Scuola Primaria
La certificazione delle competenze è un documento integrativo alla scheda di valutazione al termine della scuola Primaria, come previsto dalla recente normativa. Le circolari ministeriali del 20 maggio 2009 (n°50 e n°51) e l’Atto di Indirizzo dell’8 settembre 2009 sottolineano l’importanza della scuola di fornire agli alunni gli strumenti indispensabili al proseguimento degli studi e nello stesso tempo valutare i risultati, per accompagnare in modo trasparente e coerente il percorso di ogni singolo alunno.

Il documento allegato descrive ciò che l’alunno ha dimostrato di sapere e di saper fare in relazione alle richieste del curricolo previsto nel P.O.F.

Si ritiene di effettuare questa valutazione sulla base di tre livelli di competenza, così ripartiti: 

-LIVELLO BASE: l’alunno svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali con modalità non sempre autonoma.

-LIVELLO INTERMEDIO: L’alunno svolge compiti e risolve problemi in situazioni note, compie scelte consapevoli mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite con modalità autonoma.

-LIVELLO AVANZATO: l’alunno svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità con modalità autonoma e personalizzata

Si precisa, altresì, che la votazione espressa in decimi nella scheda di valutazione è l’espressione di una valutazione che considera vari elementi: verifiche di apprendimento, ma anche i comportamenti, la costanza nell’impegno, miglioramenti/peggioramenti, attitudini e capacità personali, grado complessivo di maturazione.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

al termine della scuola primaria

	          Alunno
	
	

	
	
	


            Classe                       Sezione                                                        Scuola
	
	                           Competenze
	     Livello            

	
	
	B
	I
	A

	Competenze linguistiche


	• Partecipa agli scambi comunicativi e comunica attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti.

• Legge e comprende testi di diverso tipo, ne individua il senso globale e le informazioni principali.

• Produce e rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

• Riconosce le differenti funzioni e strutture linguistiche, le individua nel testo, le analizza e le sa utilizzare in modo corretto.
	
	
	

	Competenze lingua inglese
	• Ascolta e comprende istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano.

• Comprende testi brevi e semplici, accompagnati da supporti visivi, cogliendo parole conosciute e frasi basilari.

• Comunica ed interagisce in modo pertinente in brevi scambi dialogici, rispondendo e ponendo domande su aspetti personali e situazioni concrete.

• Scrive semplici messaggi e brevi testi su modelli dati.
	
	
	

	Competenze musicali
	• Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori.

• Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale.

• Ascolta in modo consapevole un brano musicale anche appartenente a generi e culture differenti
	
	
	

	Competenze artistiche
	• Utilizza gli elementi di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini.

• Produce e rielabora in modo creativo le immagini attraverso varie tecniche.

• Conosce e apprezza i principali beni artistico – culturali presenti nel proprio territorio
	
	
	

	Competenze motorie
	• Padroneggia gli schemi motori e posturali e li sa adattare alle variabili spaziali e temporali.

• Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare e esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico – musicali.

In situazioni di gioco e di sport, comprende il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.
	
	
	

	Competenze storiche
	• Usa la linea del tempo e le carte geo – storiche per collocare fatti e periodi storici.

• Organizza le informazioni spazio – temporali estrapolando dati da fonti storiche

• Rielabora le conoscenze acquisite con il linguaggio specifico della disciplina.

• Ha consapevolezza del valore e rispetta le regole della convivenza civile.
	
	
	

	Competenze geografiche
	• Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche.

• Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi con particolare attenzione a quelli italiani.

• Conosce ambienti e culture diverse rispettandone i valori storico – culturali.

• Interpreta i diversi tipi di carte geografiche utilizzando le conoscenze acquisite.
	
	
	

	Competenze matematiche
	• Effettua calcoli scritti e mentali ed esegue operazioni aritmetiche.

• Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e ne determina il perimetro e l’area.

• Conosce e utilizza le principali unità di misura

• Riconosce, rappresenta e risolve situazioni problematiche.

• Raccoglie, classifica, organizza dati, utilizza rappresentazioni adeguate di dati e le sa utilizzare in situazioni significative.
	
	
	

	Competenze scientifiche
	• Osserva, descrive e analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale utilizzando procedure dell’indagine scientifica.

• Analizza e racconta, con linguaggio specifico, ciò che ha sperimentato e imparato.
	
	
	

	Competenze tecnologiche
	• Usa le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline e per potenziare le proprie capacità comunicative.
	
	
	


Legenda: B (LIVELLO BASE); I  (LIVELLO INTERMEDIO); A  (LIVELLO AVANZATO)

Modalità di partecipazione alle Prove Invalsi
Delibera n.10/1 del Collegio Docenti del 1° dicembre

Premesso che

· Le prove INVALSI sono obbligatorie per la scuola, intesa come istituzione (DPR n. 87, art. 7; DPR n. 88, art. 7; DPR n. 89, art. 12, tutti del 15 marzo 2010);

· le prove Invalsi sono obbligatorie per gli allievi; 

· viene richiesta  la collaborazione degli insegnanti in tutte le diverse fasi della procedura secondo le modalità che saranno successivamente comunicate dall’INVALSI; 
· le scuole devono consentire all’Invalsi di svolgere i propri compiti istituzionali nel rispetto del ruolo di concorso istituzionale che l’ordinamento scolastico assegna alle scuole nell’ambito del Servizio nazionale di valutazione;
· secondo la nota ministeriale n. prot. 2792 del 20/04/2011, “apparirebbero quantomeno improprie le delibere collegiali che avessero ad oggetto la mancata adesione delle istituzioni scolastiche alle rilevazioni nazionali degli apprendimenti, non solo in quanto esorbitanti dalle competenze deliberative proprie del collegio dei docenti elencate dall’art. 7 del d.lvo. 297/94, ma soprattutto perché in contrasto con la doverosità delle rilevazioni”;
il Collegio stabilisce che la propria adesione alle prove Invalsi 

è vincolata alle seguenti condizioni:

.  
· Il Collegio non può obbligare alcun docente a svolgere o a non svolgere le prove Invalsi, in quanto questa decisione si configura come una scelta personale di ogni docente;

· nel Piano annuale delle attività dei docenti, deliberato dal collegio il13/09/2011,  è stata prevista la possibilità di collaborare volontariamente allo svolgimento delle Prove Invalsi, rispettando la decisione di ogni singolo docente. Viene pertanto riconosciuta come legittima da parte del singolo docente  tanto la decisione di collaborare quanto quella di non offrire la propria disponibilità;

· si raccoglieranno le adesioni alla somministrazione e correzione delle prove Invalsi seguendo le procedure della circolare interna n.112  del 2 maggio 2011;

· la contrattazione d’Istituto deve riservare ai docenti che vorranno offrire la propria disponibilità la retribuzione delle prestazioni aggiuntive. Non provvedere a questo significherebbe ledere il diritto di questi lavoratori ad essere equamente ricompensati per la prestazione svolta; 

· in virtù di questa delibera si procederà in sede di contrattazione integrativa di istituto, ai sensi degli artt. 6 e 88 del vigente C.C.N.L., al  riconoscimento economico per le attività relative allo svolgimento delle prove Invalsi. 
Il Collegio dei docenti ha facoltà di approvare un documento da inviare alle istituzioni competenti (USR, MIUR INVALSI) esprimendo critiche culturali, riflessioni e proposte utili che scaturiscano dall'esperienza specifica nel proprio contesto lavorativo.

5.ORGANIZZAZIONE





	Commissione POF

(con sottogruppi di lavoro secondo i bisogni didattici e organizzativi emergenti)
	Elabora il POF annuale.

Controlla e mantiene il sistema di coerenza interna del POF.

Predispone l’autoanalisi e l’autovalutazione finale dell’offerta formativa e dei servizi erogati.

Opera in stretto collegamento con i team operativi, le commissioni e la dirigente scolastica.

Coordina la raccolta di documenti interni all’istituto relativi alle attività del POF, predisponendo la loro conservazione in maniera fruibile.

	Commissione integrazione dei bambini diversamente abili
	Predispone attività e progetti per favorire l’integrazione

Ottimizza la gestione delle risorse educative e strumentali

Stabilisce rapporti con gli enti territoriali

Pianifica e coordina la gestione e l’organizzazione delle risorse educative e strumentali


	Commissione Continuità
	Stabilisce contatti tra le classi di snodo (5 anni scuola dell’infanzia, prima, quarta, quinta, scuola primaria) con attività laboratoriali.

Favorisce contatti con la scuola secondaria di primo grado,  enti ed agenzie del territorio.

Organizza incontri ed iniziative per pubblicizzare quanto realizzato dalla scuola.

	Gruppo di lavoro per la gestione del FIS
	Predispone il piano delle attività e degli incarichi da retribuire con il Fondo d’istituto.





	Funzione strumentale relativa alla gestione del Pof
	Elabora/rivede il POF annuale

Controlla e mantiene il sistema di coerenza interna del POF. Documenta l'iter progettuale ed esecutivo. Coordina in qualità di referente la Commissione Pof 



	Funzione strumentale relativa all’autoanalisi del Pof e autovalutazione dell’offerta formativa
	Predispone l’autoanalisi e l’autovalutazione finale dell’offerta formativa e dei servizi erogati.



	Funzione strumentale relativa all’integrazione alunni diversabili
	Coordina la  commissione Integrazione del Circolo,

collabora con: ASL ( responsabile Gom minori), Istituzione Servizi alla persona del Comune e coop. CoHala 

Presenzia agli incontri di stesura del documento congiunto relativo agli alunni diversamente abili frequentanti il circolo.

Collabora con la DS nelle attività del GLIS

Osserva e monitora situazioni particolari legate al disagio che si possono verificare nelle classi.

Promuove iniziative, concorsi e attività sull’integrazione che possano coinvolgere più scuole.


	Funzione strumentale relativa alla gestione e monitoraggio del Piano di aggiornamento e formazione e al coordinamento settori di rilevanza infanzia/primaria
	Individua, seleziona, costruisce strumenti per la rilevazione dei bisogni formativi. Elabora la mappa dei bisogni.
Predispone il piano annuale di aggiornamento/formazione. Gestisce le diverse fasi del piano di formazione. Individua, seleziona, costruisce strumenti di monitoraggio della formazione. Monitora i processi attivati dal piano di formazione.
Coordina le tre scuole d’infanzia del circolo e queste con  la scuola primaria in relazione agli aspetti che riguardano il  POF, la continuità i progetti.

	Funzione strumentale relativa al monitoraggio casi DSA, alla progettazione interventi e alla consulenza per operatori scolastici
	Redige note informative riguardo ai disturbi D.S.A.

Offre strumenti per  una prima osservazione sistematica al fine di individuare eventuali casi di difficoltà.

Sviluppa una funzione di promozione di iniziative finalizzate a informare e formare.

Predispone di interventi per casi DSA. Attiva uno sportello consulenza per docenti




LA COMUNICAZIONE NELLA SCUOLA E LE ICT

L’uso delle ICT (Information and Comunication Tecnologies) nella scuola  rappresenta un’importante risorsa per l’attività didattica ed educativa, ma non solo. Le ICT possono essere utilizzate anche per potenziare e migliorare il lavoro organizzativo e di supporto e in particolare possono rendere sempre più efficace la comunicazione interna ed esterna. 

Anche gli utenti chiedono più trasparenza, più informazione, più condivisione.  Essere informati è infatti una condizione indispensabile per una partecipazione più attiva e consapevole. Abbiamo sentito la necessità di migliorare l'organizzazione dei flussi informativi, i modi e tempi di consegna dei documenti e dei comunicati, per rendere più efficace la comunicazione interna ed esterna e per migliorare l'immagine dell'Istituto. 
L'attuazione di un piano di comunicazione richiede un forte cambiamento nell’organizzazione interna e nell’approccio con l’esterno. L’elaborazione di un piano di comunicazione è uno stimolo per riorganizzare i servizi, analizzare le procedure e semplificare il lavoro; evidenzia e valorizza le attività e le persone e le rende partecipi. E’ comunque un momento di crescita professionale, dei singoli e dell’organizzazione, anche se richiede uno sforzo notevole evidenziando, talvolta, i punti deboli dell’istituto 

Il sito web diventa il canale privilegiato delle comunicazioni con gli utenti interni ed esterni
Consideriamo il nostro sito web (www.scuolecarducci.livorno.it) strumento informativo e comunicativo in costruzione  e parte integrante del “Piano di comunicazione” della scuola in quanto capace di contribuire 
a eliminare informazioni distorte o non chiare che generano incomprensioni e contenziosi più o meno latenti. 

Il miglioramento in progress del sito web, con l’utilizzo sempre più diffuso della posta certificata e di quella istituzionale in uso del circolo (http://www.scuolecarducci.livorno.it/Contatti.html)  ha rappresentato e rappresenta l’occasione per mettere all’ordine del giorno una riflessione sull’organizzazione dei flussi comunicativi all’interno della scuola e verso l’esterno e nello stesso tempo raffigura il  punto d’incrocio tra organizzazione del lavoro, comunicazione, informazione e documentazione (educativa e organizzativa)

Il sito scolastico  è stato interamente realizzato tramite un software che produce automaticamente pagine Web:

· conformi ai 22 requisiti della Verifica Tecnica (D.M. 8/7/2005 - Allegato A) della Legge 4/2004 Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici 

· nel rispetto delle raccomandazioni in termini di accessibilità fornite dal Consorzio mondiale per il Web (W3C) nell'ambito della iniziativa per l'accessibilità del Web (WAI), secondo il principio di universalità. 

Siamo convinti che la funzione più importante del sito sia quella di servizio a carattere pubblico. Nostra intenzione è che esso  contenga informazioni utili e chiare e metta nella condizione tutti i suoi utenti di poter accedere almeno ai contenuti essenziali (è abilitato l'accesso rapido da tastiera). Dal momento che riteniamo indispensabile la partecipazione di ogni componente scolastica nella costruzione di questo progetto, invitiamo anche i genitori e gli alunni a collaborare per il suo arricchimento e per rendere più estesa la sua accessibilità. Per questo proponiamo tre questionari (per il personale docente e ATA, per i genitori e per gli alunni) in modo da ricevere suggerimenti, proposte, segnalazioni... per migliorare la qualità dei nostri servizi. La compilazione del questionario sarà particolarmente utile e gradita. Si ricorda che il questionario è totalmente anonimo.

http://www.scuolecarducci.livorno.it/Questionario_per_Docenti_e_ATA.html
http://www.scuolecarducci.livorno.it/Questionario_per_i_Genitori.html
http://www.scuolecarducci.livorno.it/Questionario_per_gli_Alunni.html

PIANO DELLA COMUNICAZIONE  SCUOLA – FAMIGLIA

Nella convinzione che la collaborazione con le famiglie sia di importanza decisiva per un esito positivo degli sforzi formativi della scuola, si ritiene necessario che tra Genitori e Insegnanti debba svilupparsi un rapporto reciproco di cooperazione e comunicazione. In questa prospettiva, il nostro Circolo ha messo a disposizione un Vademecum per le famiglie, un breve opuscolo informativo sulle principali procedure organizzative adottate dalla scuola.  (http://www.scuolecarducci.livorno.it/Tutto_famiglie.html)

	TEMPI


	ATTIVITA’

	Settembre
	· I docenti delle prime classi e le insegnanti delle sezioni dei tre anni delle scuole dell'infanzia riuniscono i genitori per presentare l'organizzazione scolastica

· I docenti delle altre classi incontrano i genitori in un'assemblea per dare comunicazioni in merito all'azione educativo-didattica che promuoveranno in corso d'anno 

· Possibilità di colloqui su richiesta da concordare con i docenti

· Convocazione Consiglio di Circolo



	Ottobre
	· Assemblee dei genitori su richiesta degli stessi con la partecipazione del Presidente del Consiglio di Circolo

· Convocazione dell'assemblea di classe (2h con presenza dei docenti) per elezione rappresentanti di classe, rendicontazione dei punti all'odg.

· Incontro informativo sulla pediculosi tenuto da un operatore ASL


	Novembre
	· Assemblee dei genitori su richiesta degli stessi 
· Convocazione del consiglio di interclasse e intersezione: rendicontazione dei punti all'odg e interventi dei genitori.

· Convocazione Consiglio di Circolo

· DSA: incontro di rendicontazione sul percorso avviato lo scorso anno scolastico  classi seconde


	Dicembre
	· Informazione alle famiglie (colloqui) sui risultati quadrimestrali (scuola primaria e dell’infanzia)

· Apertura delle scuole primarie ai genitori e bambini della scuola dell’infanzia (Progetto Continuità)

· Incontro (su richiesta) con i genitori degli alunni delle future prime classi

· Incontri per festeggiare le vacanze natalizie



	Gennaio
	· Tre incontri con i genitori delle future prime classi: presentazione del POF e linee generali dell'organizzazione scolastica (una riunione per plesso in giorni differenti).

· Convocazione del consiglio di interclasse e intersezione: rendicontazione dei punti all'odg e consegna del questionario relativo alla qualità della comunicazione tra scuola e famiglia.

· Convocazione Consiglio di Circolo

· Incontro con i genitori delle classi prime per presentare la finalità e le modalità dello Screening DSA 2010

	Febbraio


	· Informazione alle famiglie (colloqui) sui risultati finali(scuola primaria).   Consegna delle schede di valutazione



	Marzo


	· Convocazione del consiglio di interclasse e intersezione: rendicontazione dei punti all'odg e interventi dei genitori.

· Convocazione Consiglio di Circolo

	Aprile
	· Colloqui individuali con le famiglie (scuola infanzia)

· Incontri con i genitori delle future prime di Carducci, Antignano e Montenero (se necessari)

	Aprile

Maggio
	· Informazione alle famiglie (colloqui) sui risultati quadrimestrali (scuola primaria)

· Convocazione assemblea di classe: rendicontazione dei punti all'odg e interventi dei genitori. 

· Progetto finalizzato a promuovere la reciproca conoscenza tra bambini e nuovi insegnanti e genitori-insegnanti.

· Convocazione Consiglio di Circolo

	Maggio
	· Convocazione del consiglio di interclasse e intersezione con rendicontazione dei punti all'odg e interventi dei genitori. 

· Consegna del questionario di valutazione della qualità della comunicazione tra scuola e famiglia.

· Incontri informativi con le famiglie degli alunni delle future classi prime

· Visita delle scuole dell’infanzia per i bambini neo-iscritti



	Giugno


	· Incontri informativi della D.S. con i rappresentanti dei genitori su eventuali modifiche dell’assetto organizzativo delle classi. 

· Informazione alle famiglie (colloqui) sui risultati finali(scuola primaria).    Consegna delle schede di valutazione.

· Incontri per festeggiare la fine dell'anno scolastico.

· Convocazione Consiglio di Circolo



	Il Circolo promuove i seguenti progetti  rivolti alle famiglie:
1. “Genitori 2012” per i genitori delle scuole dell’infanzia

2.“Facciamo bella la scuola” per i genitori dei 5 plessi

3.“Progetto “Genitori-teacher one day” Grazie alla compartecipazione delle famiglie nell’azione educativa della scuola  i docenti hanno l’opportunità di avvalersi delle eventuali esperienze, competenze e conoscenze dei genitori per creare ulteriori opportunità formative.  

4. “Progetto Pre-scuola Banditella” Un gruppo di genitori della scuola primaria di Antignano ha attivato, dietro autorizzazione della Dirigente e del Consiglio di Circolo, un servizio di pre-scuola gestito dai genitori stessi nella fascia oraria 7.45/8.15.  L’iniziativa è nata a causa dall’impossibilità dell’associazione Baby Service a fornire tale servizio per il ridotto numero di utenti. 
Allegato al Piano della comunicazione scuola-famiglie è da predisporre un Questionario sulla qualità della comunicazione tra scuola e famiglia (per genitori e per il personale scolastico)




SERVIZI AMMINISTRATIVI

I servizi amministrativi sono l’insieme delle strutture organizzative, procedure,  mezzi, curati dal personale amministrativo e dai collaboratori scolastici,  destinati allo svolgimento delle attività gestionali della scuola e indispensabili all’attuazione e realizzazione dei  progetti previsti nel P.O.F. 

 L’utenza può rivolgersi alla segreteria della direzione didattica per:

· informazioni di carattere generale

· rilascio certificati 

· iscrizioni

· trasferimenti

La segreteria è presente con il Progetto Iscrizioni per accompagnare la famiglia nel “percorso” dell’iscrizione del proprio figlio alla scuola. 

La struttura




Orario di ricevimento della segreteria: 

tutti i giorni ad esclusione del mercoledì dalle 11,30 alle 13.00. L’orario è  potenziato nei periodi delle iscrizioni e delle richieste relative alle “borse di studio”.  Le date e gli orari per le operazioni d’iscrizioni all’anno scolastico successivo saranno preventivamente comunicati all’utenza.

Orario di ricevimento della Dirigente Scolastica   

La Dirigente riceve su appuntamento da concordare telefonicamente con la segreteria e con e-mail: dirigente@scuolecarducci.livorno.it

SERVIZI GENERALI

Il personale collaboratore scolastico in servizio nella nostra scuola ha conseguito opportuna formazione per il servizio di base ad alunni disabili ed una sua unità  fa parte del GLIS (Gruppo di Lavoro per l’Integrazione Scolastica).  Ha inoltre partecipato al percorso formativo organizzato dal MIUR per la qualificazione del personale.
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ALLEANZA SCUOLA FAMIGLIA





   Scuola   


   Servizio 





Assi formativi


Strategie


Aree di intervento





   Arricchimento


offerta formativa 











ALUNNI


Favorire l’ingresso dei bambini e delle bambine nella scuola come luogo stimolante per lo sviluppo di identità, autonomia, competenze.





GENITORI


Dare la possibilità di esercitare il diritto di scelta e compartecipare all’attività scolastica in un clima di trasparenza, fiducia e collaborazione








ACCOGLIENZA





DOCENTI


Esprimere la loro professionalità per rendere possibile la crescita personale, affettiva e culturale degli alunni loro affidati.








GENITORI


Favorire occasioni di incontro e di scambio al fine di assumere un atteggiamento consapevole e critico per costruire con i figli percorsi di vita adeguati ad una società complessa ed in evoluzione.








INTEGRAZIONE





ALUNNI


Stimolare gli alunni a porsi in modo recettivo e consapevole di fronte a nuovi contesti ed esperienze, valorizzando le diversità.





DOCENTI


Sperimentare occasioni sempre più articolate di scambio e collaborazione.








 CONTINUITA’





GENITORI


Garantire la possibilità di seguire consapevolmente i figli   nel processo formativo, accogliendo e condividendo le finalità educative del POF.





ALUNNI


Pianificare il passaggio tra i diversi ordini di scuola, attraverso un percorso didattico– organizzativo armonico, che favorisca il processo di apprendimento e la maturazione socio – affettiva.





DOCENTI


Condividere un percorso formativo coerente.





 ORIENTAMENTO





ALUNNI


Orientare nell’esperienza, sulla base delle attitudini di ciascuno, sistematizzando le conoscenze, sviluppando le capacità intellettive, l’operatività, la creatività, il senso critico.





GENITORI


Garantire ai genitori la possibilità di diventare consapevoli di alcune priorità nel rapporto con i figli, quali il rispetto dell’identità, operando scelte coerenti.





DOCENTI


Valorizzare ed utilizzare le proprie competenze, conoscenze ed esperienze per guidare l’alunno in tutto il percorso formativo.





     


  STRATEGIE DELLA SCUOLA 
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Progetti di tipo culturale, sociale, ludico-ricreativo








    Laboratori





Parere espresso dalla scuola dell’infanzia “Cave Bondi”








Caratteristiche dell’edificio





Di recente costruzione, la scuola dell’infanzia Quercianella si presenta come struttura adeguata per ospitare i bambini e le bambine della popolazione residente. Collocata in un’area verde, vicina al mare, lontana dall’intenso traffico transitante la via Aurelia, è contornata da una rigogliosa vegetazione boschiva. La scuola è dotata di un ampio giardino e può usufruire di un campo sportivo polivalente condiviso con l’adiacente Centro Culturale





Orario scuola: 08.00-8.40/15.30 – 16.00


Dal lunedì al venerdì


Aule suddivise in angoli di attività 


Mensa in sede


Giardino


Campo sportivo


Laboratorio grafico-pittorico-plastico


Postazione multimediale
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Via Nardini


Tel. 0586-491330 


 Fax 0586-491330 


Email: quercianella8@katamail.com





	 				





Insegnanti: n.3 + n.1 IRC


Sezioni: n.1 eterogenea


Collaboratori scolastici: n.1 + 10 ore


Collaboratori ditta esterna: n.1





Caratteristiche dell’edificio





Antica villa situata in un quartiere residenziale ricco di spazi verdi e in prossimità del mare. Presenta una struttura architettonica piuttosto complessa, si estende su due piani con una scala interna. Gli ambienti sono ampi e molto luminosi. La scuola dispone di due giardini con giochi.





Orario scuola: 08.00-8.40/15.30 – 16.00


Dal lunedì al venerdì


Aule suddivise in angoli di attività 


Mensa in sede


Servizio trasporto scolastico (su richiesta)


Giardino


Aula audiovisivi


Laboratorio multimediale





�





Insegnanti: n.8 + n.1 IRC


Sezioni: n.4


Collaboratori scolastici: n.3


Collaboratori ditta esterna: n.4





Insegnanti: n.29 compreso IRC, L2 e sostegno 


Classi: n.12 (6TN e 6 TP)


Collaboratori scolastici: n°1


Collaboratori ditta esterna: n°6 part time





P.zza Sforzini, 18 


Tel. 0586-502356 


 Fax 0586-503979 


Email: scuolecarducci@tin.it


	 				





Caratteristiche dell’edificio


Antico convento del 1880 ristrutturato, immerso in un grande parco, con ampie aule soleggiate, ulteriori lavori di ristrutturazione e ammodernamento sono stati effettuati recentemente.
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Insegnanti: n.4  compreso IRC,  L2, sostegni


Classi a TN n.8 e n.3 classi TP


Collaboratori scolastici: n. 2


Collaboratori ditta esterna: n.5 Part Time





Via Provenzal, 27 


Tel. 0586-503024 


Fax 0586-503024 
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Insegnanti: n.12 compreso IRC, L2 e sostegno


Classi a TN: n.6


Collaboratori ditta esterna: n.1 part time 


Collaboratore scolastico: n.1  





Via di Montenero 408	


Tel. 0589/579054 


Fax 0589/57905





Caratteristiche dell’edificio:


Edificio di recente costruzione, situato a metà della salita del colle in posizione panoramica,  si estende su di un unico piano, lo stato di conservazione è buono. Esternamente la scuola è circondata da tre giardini, uno più piccolo all’entrata, uno più grande piastrellato e un prato molto ampio sul retro. Tutti gli ambienti interni godono di una
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COMUNICAZIONE





Conoscenza, comprensione ed uso dei codici: mimico – gestuale, iconico, verbale, simbolico, con particolare riferimento alla multimedialità.





VALORI DELLA CONVIVENZA DEMOCRATICA


Conoscenza, comprensione, interiorizzazione e adozione di atteggiamenti, principi di condotta e comportamenti di rispetto, dialogo e collaborazione.





COMPETENZE


Sviluppo delle competenze comunicative, cognitive, metacognitive, dinamico – relazionali e di socializzazione.





SCUOLA


PRIMARIA





SCUOLA DELL’INFANZIA








3. PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA DI ISTITUTO








SOCIALITA’





Capacità di inserimento attivo e responsabile nel mondo delle relazioni, sulla base della consapevolezza di sé e dell’accettazione dell’altro.








IDENTITA’





Scoperta e conoscenza del sé per raggiungere un soddisfacente equi-librio socio-affettivo e una positiva immagine di sé.





ESPRESSIONE�CREATIVA


Esprimersi in maniera creativa per mezzo di tutti i linguaggi del corpo e della mente, verbali e non verbali, al fine di acquisire la consapevolezza delle proprie capacità, possibilità e scelte in rapporto col mondo.





AUTONOMIA





Capacità di assumere impegni, operare scelte, esprimere giudizi, sia nelle relazioni interpersonali sia nella vita comunitaria.
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SEGRETERIA RELAZIONI CON IL PUBBLICO





SEGRETERIA DIDATTICA





SEGRETERIA AMM.VA





DIRETTORE SERVIZI GENERALI  E AMM.VI





P.zza Sgarallino, 18 


Tel. 0586-503371 


 Fax 0586-503371 





	 				





Parere espresso dalla scuola dell’infanzia di Quercianella 
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Bambino








� Indicazioni per il curricolo Settembre 2007


� Qualora la verifica venisse smarrita, il genitore è invitato a rilasciare una dichiarazione scritta di smarrimento in segreteria, che verrà archiviata in sostituzione della verifica mancante ed una copia dell’atto sarà inserito nel registro dell’insegnante.


� Successivamente si useranno i sostantivi “bambino”, “bambini”. Essi si riferiscono al “tipo” persona, al di là delle differenze tra maschi e femmine che ogni docente, invece, tiene in considerazione con la dovuta attenzione nella concreta azione educativa e didattica


� Sapere per comprendere, Gardner H. – Feltrinelli, Milano 2001


Esistono espressioni diverse dell’intelligenza che ci permettono di conoscere il mondo mediante punti di vista diversi da persona a persona in base alla specificità di ciascun tipo di intelligenza : linguistica, 


matematica, spaziale, musicale, motoria, sociale e personale.


Considerato che ,sotto la dicitura Tecnologia le Indicazioni Nazionali e le indicazioni per il Curricolo contengono anche temi e argomenti strettamente legati alla disciplina di scienze, definiamo per Tecnologia  essenzialmente l'utilizzo della tecnologia dell'Informazione e della Comunicazione(T.I.C.).� 


� Considerato che sotto la dicitura Tecnologia le Indicazioni Nazionali e le indicazioni per il Curricolo contengono anche temi e argomenti strettamente legati alla disciplina di scienze, definiamo per Tecnologia  essenzialmente l'utilizzo della tecnologia dell'Informazione e della Comunicazione(T.I.C.).


� Considerato che ,sotto la dicitura Tecnologia le Indicazioni Nazionali e le indicazioni per il Curricolo contengono anche temi e argomenti strettamente legati alla disciplina di scienze, definiamo per Tecnologia  essenzialmente l'utilizzo della tecnologia dell'Informazione e della Comunicazione(T.I.C.).
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